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ArƟcolo 1
OggeƩo del regolamento, finalità ed ambito di applicazione

1. II presente Regolamento disciplina la tassa sui rifiuƟ "TA.RI." desƟnata a finanziare i cosƟ del

servizio RifiuƟ ed è stato adoƩato in ossequio alle seguenƟ disposizioni normaƟve:

 Art. 52 del D. Lgs 15 dicembre 1997, n. 446, in materia di potestà regolamentare dei Comuni,

"  le  Province  ed  i  Comuni  possono  disciplinare  con  regolamento  le  proprie  entrate,  anche

tributarie, salvo per quanto aƫene alla individuazione e definizione delle faƫspecie imponibili,

dei  soggeƫ passivi  e  della aliquota  massima dei  singoli  tribuƟ,  nel  rispeƩo delle  esigenze di

semplificazione degli adempimenƟ dei contribuenƟ. Per quanto non regolamentato si applicano

le disposizioni di legge vigenƟ";

 Art. 1, comma 702, della Legge 27 dicembre 2013, n.147 fa salva la potestà regolamentare

degli EnƟ Locali in materia di entrate prevista dall'art. 52 del D. Lgs 15 dicembre 1997, n. 446.

 Art. 1, comma 639, della L. 27 dicembre 2013, n. 147 " Disposizioni per la formazione del

bilancio  annuale  pluriennale  dello  Stato  legge  di  stabilità  2014",  ha  disposto  l'isƟtuzione

dell'imposta unica comunale (I.U.C.), basata su due presupposƟ imposiƟvi (il possesso di immobili

e  l'erogazione e la  fruizione di  servizi  comunali)  ed è composta  da tre disƟnte entrate e  tra

queste  la  tassa  sui  rifiuƟ  "TARI",  desƟnata  a  finanziare  i  cosƟ  del  servizio  di  raccolta  e

smalƟmento dei rifiuƟ;

 Art. 1, comma 738, della legge 27 dicembre 2019, n.160 (Legge di bilancio 2020), ha abolito,

con decorrenza dal 1° gennaio 2020, l'imposta unica comunale (IUC), faƩo salva la disciplina della

tassa sui rifiuƟ "TA.RI.";

 Art. 1, comma 659 della Legge 27/12/2013, n. 147, con regolamento da adoƩare ai sensi

dell'art.52 del D. Lgs n. 446 del 1997, il Comune determina, per quanto riguarda la TA.RI.:

1) i criteri di determinazione delle tariffe;

2) la classificazione delle categorie di aƫvità;

3) la disciplina delle riduzioni tariffarie;

4) la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni;

5) l’individuazione di categorie di aƫvità produƫve di rifiuƟ speciali alle quali applicare 

percentuali di riduzione;
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L'entrata qui disciplinata ha natura tributaria, non intendendosi con il presente regolamento aƫ-

vare  la  tariffa  con  natura  corrispeƫva  di  cui  al  comma  668  dell'arƟcolo  1  della  Legge  n.

147/2013.

ArƟcolo 2
Definizione di rifiuto e presupposto imposiƟvo

Definizione
1. Si definisce «rifiuto», ai sensi dell'art. 183, comma 1, leƩ. a), del Decreto LegislaƟvo 3 aprile

2006, n.152, qualsiasi sostanza od oggeƩo di cui il detentore si disfi o abbia l'intenzione o abbia

l'obbligo di disfarsi.

b) Sono rifiuƟ urbani ai sensi dell'art. 184, comma 2, del Decreto LegislaƟvo 3 aprile 2006, n.

152:

c) i rifiuƟ domesƟci, anche ingombranƟ, provenienƟ da locali e luoghi adibiƟ ad uso di civile

abitazione;

d) i rifiuƟ non pericolosi provenienƟ da locali e luoghi adibiƟ ad usi diversi da quelli di cui alla

leƩera a) del presente comma, assimilaƟ dal Comune ai rifiuƟ urbani;

e) i rifiuƟ provenienƟ dallo spazzamento delle strade;

f) i rifiuƟ di qualunque natura o provenienza, giacenƟ sulle strade ed aree pubbliche o sulle

strade ed aree private comunque soggeƩe ad uso pubblico o sulle spiagge mariƫme e lacuali e

sulle rive dei corsi d'acqua;

g) i rifiuƟ vegetali provenienƟ da aree verdi, quali giardini, parchi e aree cimiteriali;

h) i rifiuƟ provenienƟ da esumazioni  ed estumulazioni, nonché gli altri  rifiuƟ provenienƟ da

aƫvità cimiteriale diversi da quelli di cui alle leƩere b), ed e) del presente comma.

 Sono escluse dal campo di applicazione della normaƟva sui rifiuƟ le seguenƟ sostanze         

individuate dall'art. 185, del Decreto LegislaƟvo 3 aprile 2006, n. 152:

a) le emissioni  cosƟtuite da effluenƟ gassosi  emessi  nell'atmosfera e il  biossido di  carbonio

caƩurato e trasportato ai fini dello stoccaggio geologico e stoccato in formazioni geologiche prive

di scambio di fluidi  con altre formazioni a norma del decreto legislaƟvo di recepimento della

direƫva 2009/31/CE in materia di stoccaggio geologico di biossido di carbonio;

b) il  terreno  (in  situ),  inclusi  il  suolo  contaminato  non  scavato  e  gli  edifici  collegaƟ

permanentemente al terreno;
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c) il suolo non contaminato e altro materiale allo stato naturale escavato nel corso di aƫvità di

costruzione, ove sia certo che esso verrà riuƟlizzato a fini di costruzione allo stato naturale e

nello stesso sito in cui è stato escavato;

d) i rifiuƟ radioaƫvi;

e)  i materiali esplosivi in disuso;

f) le  materie  fecali,  se  non contemplate dal  comma 2,  leƩera  b),  paglia,  sfalci  e  potature,

nonché altro materiale agricolo o forestale naturale non pericoloso uƟlizzaƟ in agricoltura, nella

selvicoltura o per la produzione di energia da tale biomassa mediante processi o metodi che non

danneggiano l'ambiente, né meƩono in pericolo la salute umana.

g) i sedimenƟ spostaƟ all'interno di acque superficiali ai fini della gesƟone delle acque e dei

corsi d'acqua o della prevenzione di inondazioni o della riduzione degli effeƫ di inondazioni o

siccità  o  riprisƟno  dei  suoli  se  é  provato  che  i  sedimenƟ  non  sono  pericolosi  ai  sensi  della

decisione 2000/532/CE della Commissione del 3 maggio 2000, e successive modificazioni.

Sono altresì escluse dal campo di applicazione della normaƟva sui rifiuƟ, in quanto regolaƟ da

altre disposizioni normaƟve comunitarie, ivi incluse le rispeƫve norme nazionali di recepimento:

a) le acque di scarico;

b) i  soƩoprodoƫ  di  origine  animale,  compresi  i  prodoƫ  trasformaƟ,  contemplaƟ  dal

regolamento (CE) n. 1774/2002, ecceƩo quelli desƟnaƟ all'incenerimento, allo smalƟmento in

discarica o all'uƟlizzo in un impianto di produzione di biogas o di compostaggio;

c) le  carcasse  di  animali  morƟ  per  cause  diverse  dalla  macellazione,  compresi  gli  animali

abbaƩuƟ per eradicare epizoozie, e smalƟte in conformità del regolamento (CE) n. 1774/2002;

d) i rifiuƟ risultanƟ dalla prospezione, dall'estrazione, dal traƩamento, dall'ammasso di risorse

minerali o dallo sfruƩamento delle cave, di cui al Decreto LegislaƟvo 30 maggio 2008, n. 117.

Presupposto

2. Il presupposto della TA.RI. è il possesso o la detenzione a qualsiasi Ɵtolo di locali o di aree

scoperte, a qualsiasi uso adibiƟ, susceƫbili di produrre rifiuƟ urbani.

Si intendono per:

locali, le struƩure stabilmente infisse al suolo chiuse su tre laƟ verso l'esterno, anche se non

conformi alle disposizioni urbanisƟco-edilizie;

aree scoperte, sia le superfici prive di edifici o di struƩure edilizie, sia gli spazi circoscriƫ che non

cosƟtuiscono  locale,  come  teƩoie,  balconi,  terrazze,  campeggi,  dancing  e  cinema  all'aperto,

parcheggi;
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utenze domesƟche, le superfici adibite a civile abitazione;

utenze  non  domesƟche  ,   le  restanƟ  superfici,  tra  cui  le  comunità,  le  aƫvità  commerciali,

arƟgianali, industriali, professionali e le aƫvità produƫve in genere.

Sono escluse dal tributo:

-  le  aree  scoperte  perƟnenziali  o  accessorie  a  civili  abitazioni,  quali  i  balconi  e  le  terrazze

scoperte, i posƟ auto scoperƟ, i corƟli, i giardini e i parchi;

- le aree comuni condominiali di cui all'art. 1117 c.c. che non siano detenute o occupate in via

esclusiva, come androni, scale, ascensori, stenditoi o altri luoghi di passaggio o di uƟlizzo comune

tra i condomini.

La presenza di arredo oppure l'aƫvazione anche di uno solo dei pubblici servizi di erogazione

idrica,  eleƩrica,  calore,  gas,  telefonica  o  informaƟca  cosƟtuisce  presunzione  semplice

dell'occupazione o conduzione dell'immobile e della conseguente aƫtudine alla produzione di

rifiuƟ.

Per le utenze non domesƟche la medesima presunzione è integrata, altresì, dal rilascio da parte

degli  enƟ competenƟ, anche in forma tacita,  di  aƫ assenƟvi  o autorizzaƟvi  per l'esercizio di

aƫvità nell'immobile o da dichiarazione rilasciata dal Ɵtolare a pubbliche autorità.

La mancata uƟlizzazione del  servizio di  gesƟone dei  rifiuƟ urbani  e assimilaƟ o l'interruzione

temporanea dello stesso non comporta esonero del tributo.

ArƟcolo 3
Soggeƫ aƫvi e passivi, locali ed aree scoperte soggeƩe al tributo

1. SoggeƩo aƫvo dell'imposta è il Comune di RIBERA relaƟvamente agli immobili la cui superfi-

cie insiste, interamente o prevalentemente, sul proprio territorio. Ai fini della prevalenza si consi-

dera l'intera superficie dell'immobile, anche se parte di essa sia esclusa o esente dal tributo.

2. In caso di variazioni delle circoscrizioni territoriali dei Comuni, anche se dipendenƟ dalla isƟ-

tuzione di nuovi Comuni, si considera soggeƩo aƫvo il Comune nell'ambito del cui territorio ri-

sultano ubicaƟ gli immobili al 1° gennaio dell'anno cui l'imposta si riferisce, salvo diversa intesa

tra gli EnƟ interessaƟ e fermo rimanendo il divieto di doppia imposizione.

3. La TARI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi Ɵtolo locali o aree scoperte, a

qualsiasi uso adibiƟ, susceƫbili di produrre rifiuƟ urbani. Nel caso di pluralità di possessori o di
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detentori  dei  locali  o  delle  aree stesse,  essi  sono tenuƟ in solido all’adempimento dell’unica

obbligazione tributaria.

4. Nell’ipotesi di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso dello

stesso anno solare, la TARI è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a Ɵtolo di

proprietà, usufruƩo, uso, abitazione o superficie. 

5. Per i locali in mulƟproprietà e per i centri commerciali integraƟ, il soggeƩo che gesƟsce i ser-

vizi comuni è responsabile del versamento del tributo dovuto per i locali e per le aree scoperte di

uso comune e per i locali e le aree scoperte in uso esclusivo ai singoli possessori o detentori. A

quesƟ ulƟmi speƩano invece tuƫ i diriƫ e sono tenuƟ a tuƫ gli obblighi derivanƟ dal rapporto

tributario riguardante i locali e le aree scoperte in uso esclusivo.

6. Sono soggeƫ alla TARI tuƫ i locali comunque denominaƟ, esistenƟ in qualsiasi specie di co-

struzione stabilmente infissa al suolo o nel suolo, chiusi o chiudibili da ogni lato verso l’esterno

qualunque sia la loro desƟnazione o il loro uso, susceƫbili di produrre rifiuƟ urbani, insistenƟ nel

territorio del Comune. Si considerano soggeƫ passivi, tuƫ i locali predisposƟ all’uso anche se di

faƩo non uƟlizzaƟ, considerando tali quelli a desƟnazione abitaƟva dotaƟ di almeno un’utenza

aƫva ai servizi di rete (acqua, energia eleƩrica, gas) o di arredamento e, per i locali ad uso non

domesƟco, quelli forniƟ di impianƟ, aƩrezzature o, comunque, ogniqualvolta è ufficialmente au-

torizzato o assenƟto l’esercizio di un’aƫvità nei locali medesimi. Sono comunque consideraƟ tas-

sabili i locali non a desƟnazione abitaƟva sfiƫ e/o non occupaƟ se idonei all’uƟlizzo di deposito.

7. Sono altresì soggeƩe al tributo tuƩe le aree scoperte occupate o detenute, a qualsiasi uso

adibite,  la  cui  superficie  insiste nel  territorio comunale,  susceƫbili  di  produrre  rifiuƟ urbani,

escluse quelle avenƟ desƟnazione accessoria o perƟnenziale a locali a loro volta assoggeƩaƟ al

prelievo.

8. Non sono soggeƫ all’applicazione della TARI i locali ed aree scoperte indicate all’art.15, com-

ma 1 per le utenze domesƟche e all’art. 5 comma 1 per le utenze non domesƟche.

ArƟcolo 4
Base imponibile e superficie tassabile

1. In sede di prima applicazione della TARI, la superficie tassabile è data, per tuƫ gli immobili

soggeƫ  al  prelievo,  dalla  superficie  calpestabile.  Ai  fini  dell’applicazione  del  tributo  si

considerano le  superficie  già  dichiarate  o accertate  ai  fini  della  TARSU di  cui  al  Capo 3°  del
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Decreto  LegislaƟvo  15/11/1993,  n.  507,  della  TARES,  di  cui  all’art.  14  del  Decreto  Legge

6/12/2011, n. 201 e della TARI, di cui all'art. l, c. 639, della Legge n. 147 del 27/12/2013.

2. Per  le  unità  immobiliari  a  desƟnazione  ordinaria  iscriƩe  o  iscrivibili  nel  catasto  edilizio

urbano,  a  decorrere  dal  primo  gennaio  dell'anno  successivo  a  quello  di  emanazione  di  un

apposito provvedimento del DireƩore dell'Agenzia delle Entrate che aƩesta l'avvenuta completa

aƩuazione delle disposizioni volte a realizzare l’allineamento tra i daƟ catastali relaƟvi alle unità

immobiliari e i daƟ riguardanƟ la toponomasƟca e la numerazione civica interna ed esterna, di

cui  all’art.  1,  comma  647,  della  Legge  27/12/2013,  n.  147,  la  superficie  tassabile  sarà

determinata, a regime, dall’80% della superficie catastale determinata secondo i criteri stabiliƟ

dal D.P.R. 23/03/1998, n.138. La superficie calpestabile è misurata al neƩo dei muri e dei pilastri,

escludendo i balconi, le terrazze e quella parte con altezza inferiore a m. 150. La superficie delle

aree esterne assoggeƩabile a tributo è misurata sul perimetro interno delle stesse, al neƩo di

eventuali costruzioni su di esse insistenƟ;

3. La superficie complessiva è arrotondata al metro quadro superiore se la parte decimale è

maggiore di 0,50, in caso contrario, al metro quadro inferiore.

4. Per le unità immobiliari  diverse da quelle a desƟnazione ordinaria, iscriƩe o iscrivibili  nel

catasto edilizio urbano, la superficie assoggeƩabile alla TARI, rimane quella calpestabile, anche

successivamente all'aƩuazione delle disposizioni di cui al comma 1.

5. Nella determinazione della superficie assoggeƩabile non si  Ɵene conto di quella di cui al

successivo arƟcolo 5.

ArƟcolo 5
Produzione di rifiuƟ speciali non assimilaƟ agli urbani 

e riduzioni superficiarie

1. Nella determinazione della superficie dei locali e delle aree scoperte assoggeƩabili alla TARI

non si Ɵene conto di quella parte delle stesse dove si formano, in via conƟnuaƟva e prevalente,

rifiuƟ speciali non assimilaƟ agli urbani, al cui smalƟmento sono tenuƟ a provvedere a proprie

spese  i  relaƟvi  produƩori,  a  condizione  che  gli  stessi  dimostrino  l’avvenuto  traƩamento  in

conformità alla normaƟva vigente.

2. In considerazione delle obieƫve difficoltà nel delimitare le superfici ove si formano rifiuƟ

speciali  non  assimilaƟ,  stante  la  contestuale  produzione  anche  di  rifiuƟ  speciali  assimilaƟ,

 COMUNE DI RIBERA– Regolamento per la disciplina della tassa RifiuƟ TARI 8



l’individuazione delle stesse è effeƩuata in maniera forfeƩaria applicando a tuƩa la superficie su

cui l’aƫvità viene svolta le seguenƟ percentuali, disƟnte per Ɵpologia di aƫvità economiche:

Categoria/Aƫvità
% di abbaƫmento della superficie 

Tipografie 20%
Laboratori arƟgianali (falegnameria, tessile) 20%
Carrozzerie, verniciatura, autofficina, eleƩrauto, gommista 20%
Lavanderie 10%
Aƫvità industriali e/o produƫve < di 500 mq di superficie 20%
Aƫvità industriali e/o produƫve > di 500 mq di superficie 40%
Officine di carpenteria, fabbri 20%
Ambulatori medici, denƟsƟci ed odontoiatrici, laboratori di analisi e 
laboratori di diagnosƟca

20%

PasƟccerie, Bar, Panifici 20%
Distributori di carburante, autolavaggi 10%

 Per eventuali aƫvità non sopra indicate, si fa riferimento a criteri di analogia;

3. Al  fine  di  beneficiare  dell’agevolazione  di  cui  al  comma  2,  il  soggeƩo  passivo,  deve

presentare dichiarazione secondo i termini e le modalità indicate nel successivo  art. 18. 

4. Restano esclusi dalla detassazione le superfici desƟnate anche solo parzialmente al deposito

di prodoƫ o merci non derivanƟ dal processo produƫvo svolto nelle aree di produzione a cui gli

stessi sono collegaƟ o desƟnaƟ alla commercializzazione o alla successiva trasformazione in altro

processo produƫvo, che non comporƟ la produzione esclusiva di rifiuƟ non assimilaƟ da parte

della medesima aƫvità.

ArƟcolo 6
RifiuƟ speciali assimilaƟ avviaƟ al riciclo in modo autonomo

1. Le utenze non domesƟche che avviano al riciclo direƩamente o tramite soggeƫ autorizzaƟ

rifiuƟ  speciali  assimilaƟ agli  urbani  hanno  diriƩo ad  una  riduzione della  quota  variabile del

tributo  proporzionale  alla  quanƟtà  degli  stessi,  determinata  secondo  le  modalità  dei  commi

seguenƟ 

2. percentuali di riduzione:

% totale dei rifiuƟ potenzialmente prodoƫ ed
avviaƟ al riciclo in autonomia 

% di riduzione 
(Parte Variabile)

Fino al 50% dei rifiuƟ prodoƫ 25%
dal 51% al 100% dei rifiuƟ prodoƫ 50%
3. La riduzione può  essere  applicata  solo  nel  caso in  cui  i  rifiuƟ assimilaƟ  non conferiƟ  al

servizio  pubblico  rientrino  nei  parametri  qualitaƟvi  e  quanƟtaƟvi  dell’assimilazione  e  siano

desƟnaƟ in modo effeƫvo ed oggeƫvo al riciclo.
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4. La quanƟtà dei rifiuƟ potenzialmente prodoƫ si oƫene applicando il Kd di riferimento, di cui

all’art. 13, all’intera superficie imponibile.

Al fine di beneficiare delle agevolazioni previste dagli arƟcoli 5 e 6 del presente regolamento, gli

interessaƟ devono:

a) indicare nella denuncia originaria o di variazione il ramo di aƫvità e la sua classificazione

(industriale,  arƟgianale,  commerciale,  di  servizio,  ecc.),  nonché  le  superfici  con  eventuale

planimetria che possa evidenziare le superfici da escludere. di formazione dei rifiuƟ o sostanze,

indicandone  l'uso  e  le  Ɵpologie  di  rifiuƟ  prodoƫ  (urbani,  assimilaƟ  agli  urbani,  speciali,

pericolosi, sostanze escluse dalla normaƟva sui rifiuƟ) disƟnƟ per codice CER e produrre idonea

documentazione comprovante l'ordinaria produzione dei predeƫ rifiuƟ ed il loro traƩamento in

conformità delle disposizioni vigenƟ (a Ɵtolo di esempio contraƫ di smalƟmento, copie faƩure,

copie formulari di trasporto dei rifiuƟ regolarmente firmaƟ a desƟnazione);

b) produrre la documentazione aƩestante l'avvenuto smalƟmento tramite soggeƩo abilitato

e presentarla entro il 30 giugno di ciascun anno. L’omessa presentazione della documentazione

entro  il  termine  ulƟmo  comporta  la  perdita  del  diriƩo  alla  riduzione,  l’applicazione

dell’agevolazione è applicabile sull’anno di imposta successivo, rispeƩo all’anno di conferimento.

ArƟcolo 7
Determinazione ed approvazione della tariffa

1. Il  tributo  è  corrisposto  in  base  a  tariffa  commisurata  ad  anno  solare,  cui  corrisponde

un’autonoma obbligazione tributaria.

2. La tariffa del tributo è determinata sulla base dei criteri indicaƟ dal regolamento di cui al

D.P.R. 27/04/1999, n. 158 e dell’art. 10 del presente regolamento.

Nel rispeƩo del principio "chi inquina paga", sancito dall'arƟcolo 14 della direƫva 2008/98/CE

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relaƟva ai rifiuƟ, le tariffe sono

commisurate alle quanƟtà e qualità medie ordinarie di rifiuƟ prodoƫ per unità di superficie, in

relazione agli usi e alla Ɵpologia delle aƫvità svolte 

Le  tariffe  per  ogni  categoria  o  soƩocategoria  omogenea  sono  determinate  dal  Comune,

molƟplicando il costo del servizio per unità di superficie imponibile accertata, previsto per l'anno

successivo, per uno o più coefficienƟ di produƫvità quanƟtaƟva e qualitaƟva di rifiuƟ.

3. Resta ferma la disciplina del tributo dovuto per il servizio di gesƟone dei rifiuƟ delle isƟtuzioni

scolasƟche, di cui all'arƟcolo 33-bis del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, converƟto, con
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modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31. Il costo relaƟvo alla gesƟone dei rifiuƟ delle

isƟtuzioni scolasƟche è soƩraƩo dal costo di cui all’art.  8.

4. Alle tariffe deve essere aggiunto il tributo provinciale TEFA per l'esercizio delle funzioni di tu-

tela, protezione ed igiene dell'ambiente di cui all'arƟcolo 19 del decreto legislaƟvo 30 dicembre

1992, n. 504. Il tributo provinciale, commisurato alla superficie dei locali ed aree assoggeƩabili a

tributo, è applicato nella misura percentuale deliberata dalla Provincia, sull’importo del tributo.

Con Risoluzione n 5/E del 18 gennaio 2021, dall’anno di imposta 2021 è stato isƟtuito specifico

codice tributo per il pagamento del TEFA 2021 tramite F24 e F24 “enƟ pubblici” (F24 EP).

5. Le tariffe della TARI sono approvate annualmente dal Consiglio comunale entro il termine fis-

sato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, in conformità al piano finan-

ziario. Ai sensi dell'art. 1, comma 169, della Legge 296/2006, le tariffe anche se approvate succes-

sivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine appena indicato, hanno effeƩo dal pri-

mo gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata deliberazione nel termine, si applicano le

tariffe deliberate per l'anno precedente.

6. In deroga a quanto sopra ed alle norme dell’art. 1, comma 169, della Legge 296/2006, le ta-

riffe del tributo possono essere modificate, entro il termine stabilito dall’art. 193 del Decreto Le-

gislaƟvo 267/2000, ove necessario per il riprisƟno degli equilibri di bilancio.

ArƟcolo 8
Copertura dei cosƟ del servizio rifiuƟ

1. Le tariffe TA.RI. sono determinate in modo da garanƟre la copertura integrale dei cosƟ del

servizio di gesƟone dei rifiuƟ urbani e assimilaƟ ed in parƟcolare i  cosƟ di invesƟmento e di

esercizio relaƟvi al servizio di gesƟone dei rifiuƟ , inclusi i cosƟ di cui all'arƟcolo 15 del decreto

legislaƟvo 13 gennaio 2003, n. 36, 

2. Per la determinazione dei cosƟ del servizio si fa riferimento a quanto previsto dalla delibera

n. 443/2019 dell'Autorità per regolazione dell'Energia, reƟ e ambienƟ (ARERA) e le sue successive

modifiche ed integrazioni;

3. Nella determinazione dei cosƟ del servizio, non si Ɵene conto dei cosƟ relaƟvi ai rifiuƟ speciali

al cui smalƟmento provvedono a proprie spese i relaƟvi produƩori comprovandone l'avvenuto

traƩamento in conformità alla normaƟva vigente.

4. A parƟre dal 2016, nella determinazione dei cosƟ del servizio, il Comune deve avvalersi anche

delle risultanze dei fabbisogni standard relaƟvi allo specifico servizio;
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5. A norma dell’art. 1, comma 655, della Legge 27/12/2013, n. 147 il costo relaƟvo alla gesƟone

dei rifiuƟ delle isƟtuzioni scolasƟche statali è soƩraƩo dal costo che deve essere coperto con il

tributo.

6. I cosƟ del servizio sono definiƟ ogni anno sulla base del piano economico-finanziario (PEF),

degli intervenƟ e dalla relazione illustraƟva redaƫ dall'affidatario della gesƟone dei rifiuƟ urbani

almeno due mesi prima del termine ordinario per l'approvazione del bilancio di previsione, e

approvaƟ dal Comune, tenuto conto degli obieƫvi di miglioramento della produƫvità e della

qualità del servizio fornito.

7. Il  piano  economico-finanziario  indica  in  parƟcolare  gli  scostamenƟ  che  si  siano

eventualmente verificaƟ rispeƩo al piano dell'anno precedente e le relaƟve moƟvazioni.

8. E' riportato a nuovo, nel piano economico-finanziario successivo o anche in piani successivi

non oltre il terzo, lo scostamento tra geƫto a prevenƟvo e a consunƟvo del tributo comunale

sui rifiuƟ, al neƩo del tributo provinciale:

a) per intero, nel caso di geƫto a consunƟvo superiore al geƫto prevenƟvato;

b) per la sola parte derivante dalla riduzione nelle superfici imponibili, ovvero da evenƟ

imprevedibili non dipendenƟ da negligente gesƟone del servizio, nel caso di geƫto a consunƟvo

inferiore al geƫto prevenƟvato.

ArƟcolo 9
 Piano Economico Finanziario

1. La determinazione delle  tariffe del  tributo avviene in conformità  al  piano finanziario del

servizio  di  gesƟone dei  rifiuƟ urbani,  ai  sensi  dell'art.  l,  comma 683,  della Legge27/12/2013,

n.147.

2. Sulla base della normaƟva vigente, il gestore predispone annualmente il piano economico

finanziario, secondo quanto previsto dal metodo tariffario per l servizio integrato di gesƟone dei

rifiuƟ  (MTR),  di  cui  all’allegato  A  della  delibera  n.  443/2019  dell'Autorità  per  regolazione

dell'Energia, reƟ e ambienƟ (ARERA), e lo trasmeƩe all'Ente territorialmente competente.

3. Il  piano  economico  finanziario  è  corredato  dalle  informazioni  e  dagli  aƫ  necessari  alla

validazione dei daƟ impiegaƟ e, in parƟcolare da:

a)  una dichiarazione,  ai  sensi del D.P.R.  445/2000, soƩoscriƩa dal  legale rappresentante,

aƩestante  la  veridicità  dei  daƟ  trasmessi  e  la  corrispondenza  tra  i  valori  riportaƟ  nella
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modulisƟca con i valori desumibili dalla documentazione contabile di riferimento tenuta ai sensi

di legge;

b)  una  relazione  che  illustra  sia  i  criteri  di  corrispondenza  tra  i  valori  riportaƟ  nella

modulisƟca  con  i  valori  desumibili  dalla  documentazione  contabile,  sia  le  evidenze  contabili

soƩostanƟ;

4. La procedura di validazione consiste nella verifica della completezza, della coerenza e della

congruità  dei  daƟ  e  delle  informazioni  necessarie  alla  elaborazione  del  piano  economico

finanziario  e  viene  svolta  dall'Ente  territorialmente  competente  o  da  un  soggeƩo  dotato  di

adeguaƟ profili di terzietà rispeƩo al gestore.

5. Sulla base della normaƟva vigente, l'Ente territorialmente competente assume le perƟnenƟ

determinazioni  e  provvede a trasmeƩere all'Autorità la  predisposizione del  piano economico

finanziario e i corrispeƫvi del servizio integrato dei rifiuƟ, o dei singoli servizi che cosƟtuiscono

aƫvità di gesƟone, in coerenza con gli obieƫvi definiƟ.

6. L'ARERA,  salva  la  necessità  di  richiedere  ulteriori  informazioni,  verifica  la  coerenza

regolatoria  degli  aƫ, dei  daƟ e della documentazione trasmessa e,  in  caso di  esito posiƟvo,

conseguentemente  approva.  Fino  all'approvazione  da  parte  dell'Autorità  di  cui  al  comma

precedente,  si  applicano,  quali  prezzi  massimi  del  servizio,  quelli  determinaƟ  dall'Ente

territorialmente competente.

7. Tuƫ gli  uffici  comunali  interessaƟ sono tenuƟ a fornire tempesƟvamente le  informazioni

necessarie per la predisposizione del piano finanziario e della tariffa e, in parƟcolare, tuƫ i cosƟ

sostenuƟ dall'Ente che, per natura, rientrano tra i cosƟ da considerare.

Sino  all’approvazione  del  piano  economico  finanziario,  con  le  modalità  di  cui  agli  arƟcoli

precedenƟ, verrà applicata la tariffa dell’anno precedente con le riduzioni previste dal presente

regolamento.

ArƟcolo 10
ArƟcolazione della tariffa

1. La tariffa è arƟcolata nelle fasce di utenza domesƟca (UD) e di utenza non domesƟca (UND),

a loro volta suddivise in categorie riferite ai  componenƟ nucleo familiare per le UD come da

Allegato A, e categorie di aƫvità per le UND come da Allegato B.

2. Le tariffe si compongono di una quota, determinata in relazione alle componenƟ essenziali

del costo del servizio di gesƟone dei rifiuƟ, riferite in parƟcolare agli invesƟmenƟ per le opere ed
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ai relaƟvi ammortamenƟ (quota fissa), e da una quota rapportata alle quanƟtà di rifiuƟ conferiƟ,

al servizio fornito ed all’enƟtà dei cosƟ di gesƟone (quota variabile).

3. In virtù delle norme del D.P.R. 27/04/1999, n. 158:

a) la determinazione delle tariffe del tributo deve garanƟre la copertura integrale dei cosƟ del

servizio di gesƟone dei rifiuƟ urbani ed assimilaƟ anche in relazione al piano finanziario, degli

intervenƟ relaƟvi al servizio e tenuto conto degli obieƫvi di miglioramento della produƫvità e

della  qualità  del  servizio  fornito  e  del  tasso  di inflazione  programmato  e  deve  rispeƩare

l’equivalenza di cui al punto 1 dell’allegato 1 al D.P.R. 27/04/1999, n. 158;

b) la quota fissa e quella variabile delle tariffe del tributo per le utenze domesƟche e per quelle

non domesƟche  vengono determinate in  base  a  quanto stabilito  dagli  allegaƟ  1  e  2  al  DPR

27/04/1999, n. 158.

4. Il provvedimento di determinazione delle tariffe del tributo stabilisce altresì:

a) la  riparƟzione  dei  cosƟ  del  servizio  tra  le  utenze  domesƟche  e  quelle  non  domesƟche,

indicando il criterio adoƩato; 

b) i coefficienƟ Kb, Kc e Kd previsƟ dall’allegato 1 al D.P.R. 27/04/1999, n. 158, fornendo idonea

moƟvazione dei valori scelƟ, qualora reso necessario dall’arƟcolazione dei coefficienƟ prescelta.

ArƟcolo 11
Tariffa utenze domesƟche

1. La quota fissa della tariffa per le utenze domesƟche è determinata applicando alla superficie

dell'alloggio e dei locali che ne cosƟtuiscono perƟnenza le tariffe per unità di superficie parame-

trate al numero degli occupanƟ, secondo le previsioni di cui al punto 4.1, Allegato 1, del decreto

del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999,n. 158, in modo da privilegiare i nuclei familiari più

numerosi.

2. La quota variabile della tariffa per le utenze domesƟche è determinata in relazione al nume-

ro degli occupanƟ, secondo le previsioni di cui al punto 4.2, Allegato 1, del decreto del Presidente

della Repubblica 27 aprile 1999,n. 158. 

3. I coefficienƟ rilevanƟ nel calcolo della tariffa sono determinaƟ per ogni classificazione  nella

delibera tariffaria.
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ArƟcolo 12
Determinazione del numero degli occupanƟ 

delle utenze domesƟche

1. Per le utenze domesƟche occupate da nuclei familiari che vi hanno stabilito la loro residenza,

ai  fini  dell’applicazione  del  tributo,  si  fa  riferimento  alla  composizione  del  nucleo  familiare

risultante dai registri anagrafici comunali. La classificazione delle utenze domesƟche è indicata

nell’allegato A del presente regolamento.

2. Nel  numero dei  componenƟ devono essere  altresì  consideraƟ i  soggeƫ che,  pur  non

avendo la residenza nell’unità abitaƟva, risultano ivi dimoranƟ, faƩa eccezione per quelli la cui

permanenza nell’abitazione stessa non supera i 180 giorni.

3. Al fine del calcolo della tassa, non sono consideraƟ nel numero dei componenƟ,  i soggeƫ

in  situazione  di  fuori  sede  conƟnuaƟva  per  un  numero  maggiore  a  180 giorni  all’interno

dell’anno solare.  Al  fine  dell’oƩenimento  dell’agevolazione,  è  obbligo  del  contribuente,

presentare  documentata  dichiarazione,  secondo  le  modalità indicate  nel  successivo  art.  18,

esclusivamente per le casisƟche soƩo indicate:

 lavoratori o volontari che sono domiciliaƟ fuori dal territorio comunale, documentazione

richiesta: dichiarazione del datore di lavoro o ente e contraƩo di affiƩo regolarmente re-

gistrato;

 studenƟ universitari che sono domiciliaƟ fuori dal territorio comunale, documentazione

richiesta: contraƩo di affiƩo regolarmente registrato;

 soggeƫ portatori di handicap grave con cerƟficazione di invalidità 100%, documentazione

richiesta:  cerƟficazione comprovante  effeƫva disabilità,  ai  sensi  dell’art.  3  della  legge

104/92;

 soggeƫ in situazione di ricovero, degenza presso case di cura, case di riposo, comunità di

recupero, centri socio-educaƟvi, isƟtuƟ penitenziari, documentazione richiesta: dichiara-

zione del responsabile della struƩura o sentenza del tribunale nel caso di isƟtuƟ peniten-

ziari; 

4. Nel caso di  unità abitative posseduƟ a qualsiasi Ɵtolo da soggetti ivi  residenti  anagrafica-

mente e nel quale stato di famiglia risulƟ un solo componente, tenute a disposizione dagli stes-

si dopo aver trasferito la propria residenza o domicilio presso Residenze Sanitarie Assistenziali

(R.S.A.) o istituti sanitari, il tributo viene calcolato per la sola parte fissa a condizioni che non

risulƟno locate o comunque non uƟlizzate;
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5. Per le abitazioni tenute a disposizione da soggeƫ residenƟ nel territorio comunale, ai fini

dell’applicazione del tributo, verrà considerato un nucleo standard composto da 1 unità;

6. Per le utenze domesƟche condoƩe da  soggeƫ non residenƟ nel territorio comunale o

comunque residenƟ all’estero (AIRE), ai fini dell’applicazione del tributo, verrà considerato un

nucleo standard composto da 1 unità;

7. Per  le  unità  immobiliari  ad  uso  abitaƟvo  possedute  o  detenute  da  due  o  più  nuclei

familiari, la tariffa del tributo è calcolata con riferimento al numero complessivo degli occupanƟ

l’alloggio  i quali sono tenuƟ alla presentazione della denuncia ed al pagamento con vincolo di

solidarietà;

8. I locali perƟnenziali delle abitazioni principali, ai fini della tassazione, verranno consideraƟ

per la sola parte fissa, applicando la tariffa per unità di superficie parametrata al numero degli

occupanƟ; 

9. Le  canƟne,  i  garage,  le  autorimesse,  i  deposiƟ  e  locali  similari  si  considerano  utenze

domesƟche se:

 perƟnenziali all’abitazione principale;

 appartenenƟ alle categorie catastali C2, C6 e C7 ed un solo immobile per categoria;

 se possedute o detenute da una persona fisica non nell’esercizio di aƫvità imprenditoriali 

o professionali;

In difeƩo di tali condizioni i medesimi luoghi si considerano utenze non domesƟche, Categoria 3.

Resta  ferma  la  possibilità  per  il  Comune  di  verificare  la  veridicità  aƩraverso  incroci  con  le

dichiarazioni IMU.

10. Le rimesse aƩrezzi agricoli,  i  deposiƟ agricoli o altri locali per uso agricolo sono sempre

consideraƟ  utenze  non  domesƟche,  anche  se  posseduƟ  o  detenuƟ  da  persone  fisiche  non

imprenditori agricoli. 

11. Nel  caso  di  soggeƫ  la  cui  residenza  anagrafica  sia  stata  accertata  all’interno  di  unità

abitaƟve, catastalmente di categoria C2, C6 o C7, ai fini della tassazione verrà considerata utenza

abitaƟva,  ai  fini  dell’applicazione  del  tributo,  si  fa  riferimento  alla  composizione  del  nucleo

familiare risultante dai registri anagrafici comunali.

12. Per  i  soggeƫ  non  residenƟ  nel  territorio  comunale,  la  variazione  del  numero  dei

componenƟ deve essere indicato con le modalità e nei termini previsƟ dal successivo art. 18,

faƩa eccezione per le variazioni del numero dei componenƟ residenƟ le quali sono comunicate

dall’Ufficio anagrafico comunale ai fini della correƩa determinazione della tariffa;
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13. Se parte di un’utenza domesƟca, residente o non residente, è desƟnata ad aƫvità di “bed

and breakfast” o “affiƩacamere”, il  numero dei componenƟ ai fini della determinazione della

tariffa è dato dalla somma del numero dei residenƟ e della metà, arrotondata per eccesso, del

numero  dei  posƟ  leƩo  disponibili  per  il  pernoƩamento,  come  dichiaraƟ  nella  segnalazione

cerƟficata di inizio aƫvità.

ArƟcolo 13
Tariffa utenze non domesƟche

1. La quota fissa della tariffa per le utenze non domesƟche è determinata applicando alla su-

perficie soggeƩa al tributo le tariffe per unità di superficie riferite al Ɵpo di aƫvità svolta, calcola-

te sulla base dei coefficienƟ di potenziale produzione Kc di cui al D.P.R. 27/04/1999, n. 158.

2. La quota variabile della tariffa per le utenze non domesƟche è determinata applicando alla

superficie soggeƩa al tributo le tariffe per unità di superficie riferite al Ɵpo di aƫvità svolta, cal-

colate sulla base dei coefficienƟ di potenziale produzione Kd di cui al D.P.R. 27/04/1999, n. 158.

3. I coefficienƟ rilevanƟ nel calcolo della tariffa sono determinaƟ per ogni classe di aƫvità con-

testualmente all’adozione della delibera tariffaria.

ArƟcolo 14

Classificazione delle utenze non domesƟche

1. Per le utenze non domesƟche, sino a che non siano messi a punto e resi operaƟvi sistemi di

misurazione delle quanƟtà di rifiuƟ effeƫvamente prodoƫ dalle singole utenze, i locali e le aree

con diversa desƟnazione d’uso vengono accorpaƟ in classi di aƫvità omogenee con riferimento

alla qualità ed alla presunta quanƟtà di rifiuƟ prodoƫ. Le utenze non domesƟche sono suddivise

nelle categorie di aƫvità indicate nell'allegato B.

2. Per l’individuazione della categoria di aƫvità in cui includere l'utenza non domesƟca, ai fini

della  determinazione  dell’importo  del  tributo  dovuto,  si  fa  riferimento  al  codice  ATECO

dell’aƫvità  principale  o  di  eventuali  aƫvità  secondarie,  o  a  quanto  risultante  nell’aƩo  di

autorizzazione all’esercizio di aƫvità o da pubblici registri o da quanto denunciato ai fini IVA. In

mancanza,  o  in  caso  di  divergenza,  si  considera  l’aƫvità  effeƫvamente  svolta,  debitamente

comprovata dal soggeƩo passivo. 
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3. Nel  caso  di  aƫvità  disƟntamente  classificate  svolte  nell’ambito  degli  stessi  locali  o  aree

scoperte, per le quali non sia possibile disƟnguere quale parte sia occupata dall’una o dall’altra, si

applicheranno i parametri relaƟvi all’aƫvità prevalente, quale risulta dalle iscrizioni obbligatorie,

previa  verifica  di  oggeƫvi  parametri  quanƟtaƟvi.  Le  aƫvità  economiche  che  non  incluse

esplicitamente nell’elenco saranno inserite nella categoria tariffaria con più similare produƫvità

potenziale di rifiuƟ.

4. La tariffa applicabile  per  ogni  aƫvità  economica,  determinata  in  base  alla  classificazione

operata secondo i commi precedenƟ, è unica anche se le superfici che servono per l’esercizio

dell’aƫvità stessa presentano diversa desƟnazione d’uso, (es. superficie di vendita, esposizione,

deposito, ufficio, ecc.) e sono ubicate in luoghi diversi. Il criterio della tariffa unica può essere

disaƩeso ove il contribuente dichiari la diversa desƟnazione d’uso del locale e dell’area o delle

loro  porzioni,  in  tale  caso  ad  ogni  diversa  porzione  di  superficie  si  applica  la  tariffa

corrispondente all’effeƫva desƟnazione d’uso, purché di superficie non inferiore a 20 mq. 

5. Per  i  locali  adibiƟ  ad  utenze  domesƟche,  ove  parte  della  superficie  sia  desƟnata  allo

svolgimento  di  una  aƫvità  economica  o  professionale,  alla  superficie  a  tal  fine  uƟlizzata  è

applicata  la  la  tariffa prevista  per  la  specifica aƫvità  esercitata.  In tuƫ i  casi  in  cui  non sia

possibile  disƟnguere  la  porzione  di  superficie  desƟnata  per  l’una  o  per  l’altra  aƫvità,  si  fa

riferimento alla aƫvità principale desumibile dalla visura camerale o da altri elemenƟ.

6. In  sede di  prima applicazione  le  utenze non domesƟche  sono classificate  nella  categoria

tariffaria corrispondente alla Ɵpologia di aƫvità esercitata risultante dal codice ATECO, dall’aƩo

di autorizzazione all’esercizio di aƫvità, da pubblici registri o da quanto denunciato ai fini IVA.

ArƟcolo 15
Esclusioni, esenzioni e riduzioni

1. Esclusioni ed esenzioni     

Non sono soggeƫ alla tassa i locali e le aree che non possono produrre rifiuƟ o che non compor-

tano, secondo la comune esperienza, la produzione di rifiuƟ in misura apprezzabile per la loro na-

tura o per il parƟcolare uso cui sono stabilmente desƟnaƟ, come di seguito indicaƟ:

 locali ed aree scoperte non susceƫbili di produrre rifiuƟ urbani;

 le superfici desƟnate al solo esercizio di aƫvità sporƟva, ferma restando l'imponibilità delle

superfici desƟnate ad usi diversi, quali spogliatoi, servizi igienici, uffici, biglieƩerie, punƟ di risto-

ro, gradinate e simili;
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 solai e soƩoteƫ non collegaƟ da scale, fisse o retraƫli, da ascensori o montacarichi;

 centrali  termiche  e  locali  riservaƟ  ad  impianƟ  tecnologici,  quali  cabine  eleƩriche,  vano

ascensore e quei locali dove non è compaƟbile la presenza di persone o operatori;

 locali  privi  di  mobili  e  suppelleƫli  e  sprovvisƟ  di  contraƫ  aƫvi  di  fornitura  dei  servizi

pubblici a rete (idrico, gas ed energia eleƩrica);

 locali  in  oggeƫve  condizioni  di  non  uƟlizzo  in  quanto  inabitabili,  purché  di  faƩo  non

uƟlizzaƟ, o oggeƩo di lavori di ristruƩurazione, restauro o risanamento conservaƟvo in seguito al

rilascio di licenze, permessi, concessioni od autorizzazioni, limitatamente al periodo di validità del

provvedimento e, comunque, non oltre la data riportata nella cerƟficazione di fine lavori;

 per gli impianƟ di distribuzione dei carburanƟ: le aree scoperte non uƟlizzate né uƟlizzabili

perché impraƟcabili o escluse dall'uso con recinzione visibile; le aree su cui insiste l'impianto di

lavaggio degli automezzi; le aree visibilmente adibite in via esclusiva all'accesso e all'uscita dei

veicoli dall'area di servizio e dal lavaggio;

 superfici coperte di altezza inferiore a 150 cenƟmetri;

 aree adibite in via esclusiva al transito dei veicoli desƟnate all’accesso alla pubblica via ed al

movimento veicolare interno;

 aree impraƟcabili o intercluse da recinzione;

 aree in abbandono o di cui si possa dimostrare il permanente stato di inuƟlizzo;

 aree non presidiate o adibite a mero deposito di materiali in disuso;

 aree scoperte perƟnenziali o accessorie a locali tassabili quali, aree a verde, giardini, corƟ,

lastrici solari, balconi, verande, terrazze e porƟcaƟ non chiusi o chiudibili con struƩure fisse;

 aree comuni condominiali ai sensi dell’art. 1117 del codice civile non detenute o occupate in

via esclusiva.

 gli  edifici  adibiƟ  in  via  permanente  ed  esclusiva  all'esercizio  di  qualsiasi  culto  religioso,

escluse  in  ogni  caso  le  abitazioni  dei  ministri  di  culto  ed  i  locali  uƟlizzaƟ  per  aƫvità  non

streƩamente connesse al culto stesso;

Ai fini della non applicazione del tributo sui locali e sulle aree di cui al comma 1, i contribuenƟ

sono tenuƟ a presentare opportuna dichiarazione allegando opportuna documentazione quale,

ad esempio, la dichiarazione di inagibilità o di inabitabilità emessa dagli organi competenƟ, la re-

voca, la sospensione, la rinuncia degli aƫ abilitaƟvi tali da impedire l'esercizio dell'aƫvità nei lo-

cali e nelle aree ai quali si riferiscono i predeƫ provvedimenƟ. Le modalità di presentazione della
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dichiarazione sono indicate nel successivo art. 18. L’ufficio tribuƟ si riserva la facoltà di accogliere

la richiesta, previo sopralluogo per le opportune verifiche.

Nel caso in cui sia comprovato il conferimento di rifiuƟ al pubblico servizio da parte di utenze to-

talmente escluse dal tributo ai sensi del presente arƟcolo, lo stesso verrà applicato per l'intero

anno solare in cui si è verificato il conferimento, oltre agli interessi di mora e alle sanzioni per in-

fedele dichiarazione.

2. Riduzioni  

 Mancato svolgimento del servizio

La tassa è dovuta nella misura del 20% della tariffa (riduzione pari all’80% del totale della tassa

dovuta), in caso di mancato svolgimento del servizio di gesƟone dei rifiuƟ per un numero di gior-

ni maggiore a 180 all’interno dell’anno solare, ovvero di effeƩuazione dello stesso in grave viola-

zione della disciplina di riferimento, nonché di interruzione del servizio per moƟvi sindacali o per

imprevedibili  impedimenƟ organizzaƟvi  che abbiano determinato  una situazione  riconosciuta

dall'autorità sanitaria di danno o pericolo di danno alle persone o all'ambiente.

 Zone non servite

Nelle zone in cui non è effeƩuata la raccolta, la TARI è dovuta nella misura del 40% (riduzione

pari al 60% del totale della tassa dovuta), in caso di distanza dal più vicino punto di raccolta rien-

trante nella zona perimetrata o di faƩo servita, superiore a 1000 metri. L’ufficio tribuƟ si riserva

la facoltà di accogliere la richiesta, previo opportune verifiche con l’Ente gestore.

 RifiuƟ speciali

RelaƟvamente al deƩaglio di applicazione della riduzione per smalƟmento rifiuƟ speciali, si ri-

manda all’ art. 5, comma 2.

 Riciclo in modo autonomo

RelaƟvamente al deƩaglio di applicazione della riduzione per avvio al riciclo in modo autonomo,

si rimanda all’ art. 6, comma 2.

 Aƫvità economiche stagionali o ad uso non conƟnuaƟvo

La tariffa del tributo per i locali diversi dalle abitazioni ed aree scoperte adibiƟ ad uso stagionale

o ad uso non conƟnuaƟvo ma ricorrente è ridoƩa del 30% della parte variabile, a condizione che

l’uƟlizzo non superi 183 giorni nel corso dell’anno solare.

 Aƫvità economiche stagionali  desƟnate  alla trasformazione e/o lavorazione dei prodoƫ

dell’agricoltura

La tariffa del tributo per i locali di aƫvità economiche ad uso stagionale o ad uso non conƟnua-
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Ɵvo (es. oleifici, locali di stoccaggio di aziende agricole, ecc.) ma ricorrente è ridoƩa della parte

variabile secondo la tabella seguente:

Giorni di uƟlizzo nel corso dell’anno solare % Riduzione (Parte Variabile)

fino a 90 giorni 75%
fino a 120 giorni 60%
fino a 150 giorni 45%
fino e non oltre 180 giorni 30%

3. Cumulo delle riduzioni  

Non è previsto il cumulo delle riduzioni, qualora si rendano applicabili più riduzioni o agevola-

zioni, il contribuente può fruirne al massimo solo di uno (1), scelta tra quelle più favorevoli.

4. Applicazione delle esclusioni, esenzioni e riduzioni  

Le esclusioni, esenzioni e riduzioni,  elencate nel presente arƟcolo, vanno richieste di  anno in

anno, dal contribuente, previa presentazione della dichiarazione, secondo le modalità previste

dal  successivo  art.  18.  L’ufficio  tribuƟ  si  riserva  la  facoltà  di  accogliere  la  richiesta,  previo

sopralluogo per le opportune verifiche.

5.     Esenzioni /Riduzioni straordinarie per il solo 2021

Per il  solo anno 2021,  in  considerazione dell’emergenza sanitaria  provocata da pandemia da

Covid-19 che comporta la sospensione, la chiusura o la limitazione delle aƫvità imprenditoriali

locali per cause di forza maggiore derivanƟ anche da provvedimenƟ legislaƟvi restriƫvi, a tuƩe le

utenze non domesƟche presenƟ nel territorio comunale, è concessa una ulteriore riduzione della

Tassa sui rifiuƟ (TARI) dovuta, nella misura percentuale indicata nell’Allegato 3. 

L’ammontare della riduzione concessa alle utenze non domesƟche viene sƟmato in € 499.666,86

e tenuto conto del tributo per l’esercizio delle funzioni di tutela ambientale (TEFA) da riconoscere

alla Provincia di Agrigento ( € 24.983,34), risulta pertanto pari ad € 474.683,52.

Per ragioni di tutela degli equilibri di bilancio, nelle more che sia lo Stato che la Regione Siciliana

adoƫno gli apposiƟ DecreƟ di finanziamento e di riparto finale, la riduzione andrà riconosciuta

agli operatori economici interessaƟ solo al ricorrere della condizione  dell’approvazione e noƟfica

al Comune di Ribera e/o pubblicazione sulle GazzeƩe Ufficiali dei relaƟvi DecreƟ di finanziamento

e riparto finale.

Dall’approvazione  di  tale  disposizione  non  può  sorgere  a  carico  degli  operatori  economici

interessaƟ alcun diriƩo soggeƫvo e/o interesse legiƫmo, né un legiƫmo impedimento, se non

all’avverarsi della condizione dell’approvazione e noƟfica al Comune di Ribera e/o pubblicazione
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sulle GazzeƩe Ufficiali  dei  relaƟvi DecreƟ di finanziamento e riparto finale che definiscano le

esaƩe speƩanze per questo Ente;

Qualora  si  dovesse  superare  l'importo  delle  assegnazioni  ministeriali  e  regionali  concesse  al

Comune di Ribera  le riduzioni saranno proporzionalmente riparametrate al ribasso sempre fino a

concorrenza massima dell'importo dell'assegnazione ministeriale e regionale concessa all'Ente;

Per il  solo anno 2021,  in  considerazione dell’emergenza sanitaria  provocata da pandemia da

Covid-19  che  comporta  l'accentuarsi  dello  stato  di  bisogno  delle  famiglie,  è  concessa  una

ulteriore  agevolazione/riduzione  straordinaria  della  TARI  2021  alle  utenze  domesƟche,

esclusivamente alle  famiglie  residenƟ nel  Comune di  Ribera che versano in stato di  bisogno,

suddivise per fasce di indicatore I.S.E.E. secondo il seguente schema:

FASCIA

VALORE ISEE % DI RIDUZIONE  TARI
2021

DA EURO A EURO
PRIMA €0,00 € 9.360,00 75%

SECONDA € 9.360,01 € 12.000,00 50%
TERZA  € 12.000,01  € 14.000,00 01 25%

L’ammontare presunƟvo della suddeƩa ulteriore agevolazione/riduzione straordinaria concessa

alle utenze domesƟche delle famiglie residenƟ deve necessariamente avere una quanƟficazione

complessiva  rientrante  nell'assegnazione  ministeriale  di  €  351.704,00  che  tenuto  conto  del

tributo per l’esercizio delle funzioni di tutela ambientale (TEFA) da riconoscere alla Provincia di

Agrigento (€17.585,20), risulta pertanto pari ad € 334.118,80.

Qualora,  sulla  base  delle  istanze  presentate  dalle  famiglie  locali  residenƟ  e  delle  effeƫve

agevolazioni/riduzioni  concesse,  si  dovesse  superare  l'importo  dell'assegnazione  ministeriale

concessa  al  Comune  di  Ribera   oppure  l'ammontare  delle  agevolazioni/riduzioni  concesse

dovesse risultare inferiore all'assegnazione ministeriale, le riduzioni saranno proporzionalmente

riparametrate,  rispeƫvamente  al  ribasso  o  al  rialzo,  tra  tuƩe  le  fasce  relaƟve  alle  famiglie

economicamente  più  disagiate  che  versano  in  stato  di  estremo  bisogno,  sempre  fino  a

concorrenza massima dell'importo dell'assegnazione ministeriale concessa all'Ente.

Per ragioni di tutela degli equilibri di bilancio, nelle more lo Stato adoƫ l’apposito Decreto di

finanziamento e di riparto finale, la riduzione andrà riconosciuta alle famiglie interessate solo al

ricorrere della condizione  dell’approvazione e noƟfica al Comune di Ribera e/o pubblicazione

sulle GazzeƩe Ufficiali dei relaƟvi DecreƟ di finanziamento e riparto finale.
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La copertura del costo delle agevolazioni sul tributo relaƟve alle utenze non domesƟche sƟmata

per un importo complessivo di  € 499.666,86 (di cui  € 24.983,34  da riconoscere alla Provincia di

Agrigento  a  Ɵtolo  di  tributo  per  l’esercizio  delle  funzioni  di  tutela  ambientale  -  TEFA  ed  €

474.683,52  a Ɵtolo di tributo comunale) e la copertura del costo delle agevolazioni sul tributo

relaƟve alle utenze domesƟche svantaggiate sƟmata per un importo complessiva di € 351.704,00

(di cui € 17.585,20 riconoscere alla Provincia di Agrigento a Ɵtolo di tributo per l’esercizio delle

funzioni di tutela ambientale - TEFA ed € 334.118,80 a Ɵtolo di tributo comunale), viene garanƟta

aƩraverso apposita autorizzazione di spesa, ricorrendo esclusivamente a risorse derivanƟ dalla

finanziamenƟ regionali e statali;

Il  Dirigente  del  SeƩore  competente  e  il  Responsabile  del  Servizio  TribuƟ sono  oneraƟ  dei

conseguenƟ adempimenƟ gesƟonali  di  propria competenza,  relaƟvi  all'Avviso pubblico per la

presentazione  delle  istanze,  alla  predisposizione  della  modulisƟca  necessaria,  all'esame  e

valutazione  delle  istanze fino  alla  effeƫva applicazione  della  riduzione speƩante  nei  termini

sopra specificaƟ ai fini della TARI 2021.

L’efficacia del riconoscimento delle misure di riduzione tributaria di cui alla presente comma è

streƩamente subordinata all'approvazione e noƟfica al Comune di Ribera e/o pubblicazione sulle

GazzeƩe Ufficiali  dei relaƟvi DecreƟ di finanziamento e riparto finale delle somme statali  e/o

regionali assegnate;

TuƩe le sopracitate riduzioni saranno iscriƩe in bilancio come autorizzazione di spesa, assicurata 

e coperta aƩraverso il ricorso a risorse derivanƟ esclusivamente da finanziamenƟ regionali e 

statali in deroga all’osservanza dell’obbligo di copertura integrale dei cosƟ con la tariffa previsto 

dall’art. 1, comma 654, della Legge n.147/2013.

ArƟcolo 16

Finanziamento delle riduzioni, agevolazioni ed esenzioni

1. Fermo restando quanto previsto dall’art. 8, il costo delle riduzioni/esenzioni, detassazioni e

agevolazioni previste dal precedente art. 15 resta a carico degli altri contribuenƟ in osservanza

dell’obbligo  di  copertura  integrale  dei  cosƟ  previsto  dall’art.  1,  comma  654,  della  Legge

27/12/2013, n. 147.
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2. Il costo delle riduzioni/esenzioni previste dal precedente art. 15, comma 5 viene garanƟta

aƩraverso apposita autorizzazione di spesa, ricorrendo esclusivamente a risorse derivanƟ dalla

finanziamenƟ regionali e statali.

ArƟcolo 17
Tributo provinciale

1. Ai  soggeƫ passivi  della  componente  Tari,  compresi  i  soggeƫ  tenuƟ a  versare  il  tributo

giornaliero, è applicato il tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed

igiene dell'ambiente di cui all'art. 19 del Decreto LegislaƟvo 30 dicembre 1992, n. 504.

2. Il  tributo provinciale,  commisurato alla  superficie dei  locali  e  delle  aree assoggeƩabili  al

tributo comunale, è applicato nella misura percentuale deliberata dalla provincia sull'importo del

tributo comunale.

3. Alle tariffe deve essere aggiunto il tributo provinciale TEFA per l'esercizio delle funzioni di

tutela,  protezione  ed  igiene  dell'ambiente  di  cui  all'arƟcolo  19  del  decreto  legislaƟvo  30

dicembre  1992,  n.  504.  Il  tributo  provinciale,  commisurato  alla  superficie  dei  locali  ed  aree

assoggeƩabili  a  tributo,  è  applicato  nella  misura  percentuale  deliberata  dalla  Provincia,

sull’importo del tributo. Con Risoluzione n 5/E del 18 gennaio 2021, dall’anno di imposta 2021 è

stato isƟtuito specifico codice tributo per il pagamento del TEFA 2021 tramite F24 e F24 “enƟ

pubblici” (F24 EP).

ArƟcolo 18
Denuncia, obbligazione tributaria, periodo di applicazione

1. I soggeƫ passivi del tributo devono dichiarare ogni circostanza rilevante per l’applicazione

del tributo e in parƟcolare, l’inizio, la variazione e la cessazione dell’utenza, la sussistenza delle

condizioni per oƩenere agevolazioni o riduzioni, il modificarsi o il venir meno delle condizioni per

beneficiare di agevolazioni o riduzioni;

2. Nell’ipotesi di più possessori o detentori dei locali e delle aree assoggeƩabili al tributo, la

dichiarazione può essere presentata anche da uno solo  con vincolo di solidarietà ed ha effeƩo

anche per gli altri;

3. I soggeƫ obbligaƟ provvedono a consegnare al Comune la dichiarazione, redaƩa sui moduli

appositamente predisposƟ dallo stesso, entro il termine del 30 giugno dell’anno successivo alla

data di inizio  del possesso o della detenzione dei locali e delle aree assoggeƩabili al tributo;
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La dichiarazione, debitamente soƩoscriƩa dal soggeƩo dichiarante, può essere consegnata nelle

seguenƟ modalità: 

 BREVI MANU: presso l’Ufficio TribuƟ del Comune di RIBERA sito in Via Pier delle Vigne 83;

 POSTA RACCOMANDATA A/R: indirizzata a COMUNE DI RIBERA – UFFICIO TRIBUTI – Via Pier

delle Vigne 83– 92010 – RIBERA (AG);

 FAX:  al  numero  0925/61181  all’aƩenzione  dell’Ufficio  TribuƟ,  allegando  copia  del

documento di idenƟtà valido;

 EMAIL:  all’indirizzo  email  indicato  sul  sito  isƟtuzionale  del  Comune  o  sull’avviso  di

pagamento Tari, specificando le generalità anagrafiche dello scrivente e dell’interessato;

 PEC: all’indirizzo  PEC  indicato sul sito isƟtuzionale del Comune  o sull’avviso di pagamento

Tari, specificando le generalità anagrafiche dello scrivente e dell’interessato;

La denuncia si  intende consegnata all’aƩo del  ricevimento da parte del  Comune, nel  caso di

consegna direƩa alla data del protocollo, alla data di spedizione risultante dal Ɵmbro postale,

nel caso di invio postale, o alla data del rapporto di ricevimento nel caso di invio a mezzo

fax, per email e PEC, alla data di invio;

4. Ai fini dell’applicazione del tributo la dichiarazione ha effeƩo anche per gli anni successivi,

sempreché  non  si  verifichino  modificazioni  dei  daƟ  dichiaraƟ  da  cui  consegua  un  diverso

ammontare del tributo. In quest’ulƟmo caso il contribuente è obbligato a presentare apposita

dichiarazione di variazione entro il termine del 30 giugno dell’anno successivo a quello nel quale

si sono verificate le modificazioni;

5. Il Modello da uƟlizzare per dichiarazione originaria, di variazione o cessazione (scaricabile dal

sito  isƟtuzionale  nella  sezione  “modulisƟca”,  deve  essere  compilato  in  ogni  sua  parte  e

regolarmente soƩoscriƩo. Nell’ipotesi di invio per posta eleƩronica o PEC la dichiarazione deve

essere comunque soƩoscriƩa, anche con firma digitale;

6. La dichiarazione di cessazione dei locali o delle aree deve indicare di tuƫ gli elemenƟ aƫ a

comprovare la stessa. In caso di presentazione della stessa nei termini il contribuente ha diriƩo

all’abbuono o al rimborso del tributo relaƟvo alla restante parte dell’anno dal giorno successivo a

quello in cui si è verificata la cessazione. In caso di mancata presentazione della dichiarazione di

cessazione  nel  termine  del 30  giugno dell’anno  successivo,  il  tributo  non  è  dovuto  se  il

contribuente dimostra di non aver conƟnuato il possesso o la detenzione dei locali e delle aree

ovvero se il tributo è stato assolto dal soggeƩo subentrante a seguito di dichiarazione o in sede

di recupero d’ufficio;
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7. Nel caso di decesso del contribuente, i familiari convivenƟ o gli eredi dello stesso, dovranno

provvedere alla presentazione della dichiarazione di cessazione entro il termine del  30 giugno

dell’anno successivo;

8. In sede di prima applicazione del tributo, ai fini della dichiarazione TARI, restano ferme le

superfici dichiarate o definiƟvamente accertate ai fini della TARSU (o della TIA1 o della TIA2 o

della  TARES)  –  (da  indicare  in  base  ai  vari  prelievi  vigenƟ  nel  tempo)  eventualmente

opportunamente integrate con gli elemenƟ in esse non contenuƟ, necessari per l’applicazione

della  tassa  sui  rifiuƟ.  I  suddeƫ  elemenƟ  saranno  oƩenuƟ  ricorrendo  alle  informazioni  già

presenƟ sulle banche daƟ a disposizione dell’ente, ove queste non siano sufficienƟ, per mezzo di

apposite richieste presentate agli utenƟ, nel rispeƩo dei principi della L. 212/2000;

9. A seguito dei controlli effeƩuaƟ dall’Ufficio TribuƟ, l’Ente si riserva la facoltà di iscrizione,

variazione o cessazione d’ufficio;

10. L’obbligazione tributaria decorre dal giorno in cui inizia il possesso o la detenzione dei locali

o delle aree soggeƫ al tributo. Il tributo è dovuto per il periodo dell’anno, computato a giorni,

nel quale permane il possesso o la detenzione dei locali o delle aree soggeƩe al tributo. 

L’obbligazione tributaria cessa il giorno in cui termina il possesso o la detenzione, a condizione

che il contribuente presenƟ la dichiarazione.

11. Se la dichiarazione è presentata in ritardo si presume che l’utenza sia cessata alla data della

sua presentazione, salvo che l’utente dimostri con idonei elemenƟ di prova la data di effeƫva

cessazione.

12. Le variazioni intervenute nel  corso dell’anno, relaƟve in parƟcolare alle  superfici e/o alla

desƟnazione d’uso, che comportano un aumento del  tributo producono effeƩo dal  giorno di

effeƫva variazione degli elemenƟ stessi. Nell’ipotesi in cui le variazioni comporƟno invece una

riduzione del tributo, il riconoscimento del minor tributo è subordinato alla presentazione della

dichiarazione entro il termine previsto. 

ArƟcolo 19
Ravvedimento operoso

E' possibile regolarizzare un pagamento o una dichiarazione, se non ancora formalmente conte-

staƟ, secondo i termini e gli adempimenƟ di cui all'art. 13 D.Lgs. n. 472/1997, così come modifi-

cato dall'art.1,  c.  20, leƩ. a) e 22,  della L.  n.  220/2010 e integrato con art.  23, c.  31, D.L.  n.

98/2011, converƟto nella L. 111/2011 che isƟtuisce il “ravvedimento sprint” per l'omesso versa-
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mento, esteso poi dalla L. n. 44/2012 a tuƩe le Ɵpologie di violazioni integrato dall'art. 1, c. 637,

L. n. 190/2014 (Legge di stabilità 2015) che introduce per i tribuƟ locali il “ravvedimento interme-

dio”. 

Con D.Lgs.  n.  158/2015,  è stata  introdoƩa la revisione del sistema sanzionatorio a decorrere

dall'anno 2017, di cui è stata anƟcipata l'entrata in vigore al 1° gennaio 2016, dall'art 1, c. 133, L.

n. 208/2015 (Legge di Stabilità 2016). 

L'art. 10-bis introdoƩo dalla L. n. 157/2019 in sede di conversione del D.L. n. 124/2019 (Decreto

Fiscale collegato alla Legge di bilancio 2020) ha esteso il ravvedimento operoso  lunghissimo di

cui  alle leƩere b-bis e b-ter dell'art. 13 del D.Lgs. 472 ai tribuƟ locali.

1. ProspeƩo ravvedimento operoso per omesso/parziale versamento

Tipo Periodo di versamento Sanzioni Interessi

Ravvedimento “SPRINT”
Art. 13, comma 1 e 3, D.Lgs

471/1997

Entro il 14° giorno successivo alla data di
scadenza del pagamento della prima o

della seconda rata saldo

0,1% giornaliero
dell’importo non

versato (fino ad un
massimo del 1,4%)

Tasso legale
0,01% dal 01/01/2021
0,05% dal 01/01/2020
0,8% dal 01/01/2019
0,3% dal 01/01/2018
0,1% dal 01/01/2017
0,2% dal 01/01/2016

Ravvedimento “BREVE”
Art. 13, comma 1, leƩ. a) D.lgs

472/1997

Dal 15° al 30° giorno successivo alla data
di scadenza del pagamento della prima

o della seconda rata

1,5% dell’importo
non versato (1/10

del 15%)

Ravvedimento “MEDIO”
Art. 13, comma 1, leƩ. a-bis) D.lgs

472/1997

Entro 90 giorni successivi alla data di
scadenza del pagamento della prima o

della seconda rata

1,67 %
dell’importo non
versato (1/9 del

15%)

Ravvedimento LUNGO ”
Art. 13, comma 1, leƩ. b) D.lgs

472/1997

entro 365 giorni successivi alla data di
scadenza delpagamento della prima o

della seconda rata

3,75%
dell’importo non
versato (1/8 del

30%)

Ravvedimento “MOLTO LUNGO”
Art. 13, comma 1, leƩ. b - bis) D.lgs

472/1997

Da 366 a 730 giorni successivi alla data
di scadenza delpagamento della prima o

della seconda rata

4,29%
dell’importo non
versato (1/7 del

30%)
Ravvedimento “LUNGHISSIMO”

Art. 13, comma 1, leƩ. B - ter) D.lgs
472/1997

Oltre 730 giorni successivi alla data di
scadenza delpagamento della prima o

della seconda rata

5% dell’importo
non versato (1/6

del 30%)

2. ProspeƩo ravvedimento operoso per omessa infedele dichiarazione/denuncia

Tipo Periodo di versamento Sanzioni Interessi

Tasso legale
0,01% dal 01/01/2021
0,05% dal 01/01/2020
0,8% dal 01/01/2019
0,3% dal 01/01/2018
0,1% dal 01/01/2017
0,2% dal 01/01/2016

Ravvedimento “BREVE”
Art. 13, comma 1, leƩ. a) D.lgs

472/1997

Entro 90 giorni successivi alla data di
scadenza di presentazione della

dichiarazione

10% dell’imposta
annuale (1/10 del

100%)

Ravvedimento “MEDIO”
Art. 13, comma 1, leƩ. a-bis) D.lgs

472/1997

Oltre 1 anno, ma entro 2 anni dalla data
di scadenza della presentazione della

denuncia

14,28 %
dell’imposta

annuale (1/7 del
100%)

Ravvedimento LUNGO ”
Art. 13, comma 1, leƩ. b) D.lgs

472/1997

Oltre 2 anni, ma entro 5 anni dalla data
di scadenza della presentazione della

denuncia

16,66%
dell’imposta

annuale (1/6 del
100%)
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Ravvedimento “MOLTO LUNGO”
Art. 13, comma 1, leƩ. b - bis) D.lgs

472/1997
Oltre 5 anni

33,00%
dell’imposta

annuale

ArƟcolo 20
Funzionario responsabile

1. Al funzionario designato dal Comune quale responsabile del tributo comunale sui rifiuƟ e sui

servizi  sono  aƩribuiƟ  tuƫ  i  poteri  per  l'esercizio  di  ogni  aƫvità  organizzaƟva  e  gesƟonale,

compreso  quello  di  soƩoscrivere  i  provvedimenƟ  afferenƟ  a  tali  aƫvità,  nonché  la

rappresentanza in giudizio per le controversie relaƟve allo stesso tributo, ove consenƟto dalle

vigenƟ disposizioni di legge.

2. Ai  fini  della  verifica  del  correƩo  assolvimento  degli  obblighi  tributari,  il  Funzionario

responsabile del tributo può inviare quesƟonari al contribuente, richiedere daƟ e noƟzie a uffici

pubblici ovvero a enƟ di gesƟone di servizi pubblici, in esenzione da spese e diriƫ, e disporre

l'accesso ai locali ed aree assoggeƩabili al tributo, mediante personale debitamente autorizzato e

con preavviso di almeno seƩe giorni.  Tali  adempimenƟ possono essere affidaƟ al gestore del

tributo nei modi di legge.

3. In  caso  di  mancata  collaborazione  del  contribuente  od  altro  impedimento  alla  direƩa

rilevazione,  l'accertamento può essere  effeƩuato in base a presunzioni  semplici  di  cui  all'art.

2729 c.c.

4. Ai  fini  dell'aƫvità  di  accertamento,  il  Comune,  per  le  unità  immobiliari  a  desƟnazione

ordinaria iscriƩe o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, può considerare, sino all'aƫvazione delle

procedure di allineamento tra daƟ catastali e i daƟ relaƟvi alla toponomasƟca e la numerazione

civica  interna  ed  esterna,  come  superficie  assoggeƩabile  al  tributo  quella  pari  all'80%  della

superficie catastale determinata secondo i criteri stabiliƟ dal regolamento di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 138.

ArƟcolo 21
Verifiche ed accertamenƟ

1. Il Comune procede alla reƫfica delle dichiarazioni incomplete o infedeli o dei parziali o ritar-

daƟ versamenƟ, nonché all'accertamento d'ufficio delle omesse dichiarazioni e/o degli  omessi

versamenƟ. 
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2. A seguito dell’aƫvità di cui al precedente comma, il Comune, entro i termini di legge, prov-

vede alla noƟfica al contribuente, anche a mezzo posta raccomandata con avviso di ricevimento,

del moƟvato avviso di accertamento. 

3. Ai fini dell'esercizio dell'aƫvità di accertamento il Comune può invitare i contribuenƟ, indi-

candone il moƟvo, a esibire o trasmeƩere aƫ e documenƟ, inviare ai contribuenƟ quesƟonari re-

laƟvi a daƟ e noƟzie di caraƩere specifico, con invito a resƟtuirli compilaƟ e firmaƟ, richiedere

daƟ, noƟzie ed elemenƟ rilevanƟ nei confronƟ dei singoli contribuenƟ agli uffici pubblici compe-

tenƟ, con esenzione di spese e diriƫ. 

4. Le riscossioni conseguenƟ ad aƫ di cui al presente arƟcolo sono effeƩuate secondo le moda-

lità stabilite dalla legge. 

5. Le aƫvità di accertamento e liquidazione dell’imposta svolte dal Comune saranno effeƩuate

qualora l’importo della tassa non versata sia superiore a € 12,00.

6. Dal 1 gennaio 2020 tuƫ i provvedimenƟ emessi dall’Ente impositore hanno valore di inƟma-

zione ad adempiere  ai sensi dell'Art. 1, commi 792 e ss. della L. 160/2019, decorso il tempo uƟle

per la  presentazione del ricorso l’aƩo diventa esecuƟvo (art. 1, comma 792, leƩ. b),  legge n.

160/2019).

7. Per una migliore gesƟone dell’aƫvità di accertamento, viene introdoƩo l’isƟtuto dell’accer-

tamento con adesione che è disciplinato con apposito regolamento sulla base dei criteri stabiliƟ

dal D.Lgs. 19 giugno 1997, n. 218.

8. A seguito dell’aƫvità di verifica e preliminarmente rispeƩo alle aƫvità accertaƟve, il Comu-

ne può adoƩare l’isƟtuto del contraddiƩorio prevenƟvo, al fine di assicurare ai contribuenƟ ade-

guaƟ momenƟ di confronto con l'Amministrazione finanziaria locale, rafforzando la consapevo-

lezza che l'effeƫva partecipazione del contribuente al procedimento di accertamento rende più

efficace l'aƫvità di controllo.

ArƟcolo 22
Sanzioni, interessi ed imporƟ minimi

1. Per  l’omesso  versamento dell’imposta  si  applica  la  sanzione  amministraƟva  pari  al  30%

dell’importo non versato.

2. Per l’omessa presentazione della dichiarazione si applica la sanzione amministraƟva dal 100

al 200% del tributo dovuto, con un minimo di euro 51,00.

3. Se la dichiarazione è infedele si applica la sanzione amministraƟva dal 50 al 100% della mag-
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giore imposta dovuta.

4. Se l’omissione o l’errore aƩengono ad elemenƟ non incidenƟ sull’ammontare dell’imposta, si

applica la sanzione amministraƟva da euro 51,00 a euro 258,00. La stessa sanzione si applica per

le violazioni concernenƟ la mancata esibizione o trasmissione di aƫ e di documenƟ, ovvero per

la mancata resƟtuzione di quesƟonari nei sessanta giorni dalla richiesta o per la loro mancata, in-

completa o infedele compilazione.

5. Le sanzioni indicate nei commi 2 e 3 sono ridoƩe ad un terzo se, entro il termine per ricorre-

re alle commissioni tributarie, interviene adesione del contribuente con il pagamento, se dovuto

del tributo,  e della sanzione.

6. L’irrogazione delle sanzioni  deve avvenire,  a pena di decadenza entro il  31 dicembre del

quinto anno successivo a quello in cui è stata commessa la violazione, seguendo le disposizioni

recate dagli arƩ. 16 e 17 del D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 472.

7. La misura degli interessi da applicare sia sugli accertamento sia sui rimborsi è pari alla per-

centuale dell’interesse legale vigente al momento. 

ArƟcolo 23
Rimborsi, compensazioni e dilazioni di pagamento

1. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente entro il

termine di legge. L’ufficio provvede ad effeƩuare il rimborso entro centoƩanta giorni dalla data

di presentazione dell’istanza, esclusivamente se non sussistono debiƟ di natura tributaria con

l’ente, in tal caso verrà effeƩuata la compensazione.

2. Non si fa luogo a rimborso quando l'importo risulta pari od inferiore ad € 12,00 per cia-

scun anno d’imposta. 

3. In alternaƟva, il contribuente beneficiario del rimborso può richiedere all’ufficio di compen-

sare, per se stesso o altri soggeƫ indicaƟ, la somma a credito, comprensiva degli interessi, con

quelle dovute, entro l’anno corrente, a Ɵtolo di imposta, compresi eventuali sanzioni ed interessi,

fino a concorrenza. In tal caso l’ufficio rilascia al contribuente, in luogo del rimborso, un’aƩesta-

zione indicante l’ammontare del credito e degli imporƟ compensaƟ per ogni annualità d’imposta.

4. Su richiesta dell’interessato in difficoltà di ordine economico e/o sociale, può essere conces-

sa la rateizzazione dei crediƟ tributari riferiƟ ad aƫ di accertamento di annualità arretrate, se-

condo le modalità ed ai sensi del vigente regolamento generale delle entrate tributarie comunali,

adoƩato ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446.
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5. In assenza di una apposita  disciplina  regolamentare, ai sensi dell’art. 1, commi dal 796 al

802 della Legge 160/2019, possono essere concesse dilazione del pagamento delle somme dovu-

te fino a un massimo di 72 rate mensili, previa verifica da parte dell’Ente, dell’inesistenza di mo-

rosità relaƟva a precedenƟ rateizzazioni e dilazioni e secondo le indicazioni come di seguito ripor-

tate:

ImporƟ Rate

fino a € 100,00 Nessuna rateizzazione
da € 100,01 a € 500,00 fino a 4 rate mensili
da € 500,01 a € 3.000,00 da 5 a 12 rate mensili
da € 3.000,01 a € 6.000,00 da 13 a 24 rate mensili
da € 6.000,01 a € 20.000,00 da 25 a 36 rate mensili
oltre € 20.000,00 da 37 a 72 rate mensili

Nel caso di effeƫvo e comprovato disagio economico è data possibilità al contribuente i scegliere

una più vantaggiosa formula di rateizzazione, con rata minima pari ad € 50,00 previa presentazio-

ne dell’ISEE.

6. Qualora si abbia il mancato pagamento alla scadenza di quaƩro rate anche non consecuƟve,

il debitore decade automaƟcamente dal beneficio e il debito non può più essere rateizzato. Per

l’intero importo ancora dovuto si procederà alla riscossione coaƫva secondo le modalità consen-

Ɵte dalla normaƟva vigente.

ArƟcolo 24
Riscossione

1. Il Comune riscuote il tributo comunale sui rifiuƟ e sui servizi dovuto in base alle dichiarazioni

inviando ai contribuenƟ, anche per posta semplice, inviƟ di pagamento che specificano per ogni

utenza le somme dovute per la tassa, e tributo provinciale, suddividendo l'ammontare complessi-

vo in rate, la cui percentuale di riparƟzione  e scadenza verranno stabilite annualmente da deli-

berazione di Giunta Municipale, in mancanza di deƩa deliberazione, verrà adoƩata la seguente

arƟcolazione:

Rata Scadenza % di riparƟzione

PRIMA RATA 30 aprile 25%
SECONDA RATA 31 luglio 25%

TERZA RATA 30 seƩembre 25%
QUARTA RATA 30 novembre 25%
RATA UNICA 30 aprile 100%

2. Qualora al momento dell’emissione degli avvisi di pagamento il Piano Economico Finanziario

e la relaƟva arƟcolazione tariffaria non siano staƟ approvaƟ dal competente organo comunale, il
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tributo relaƟvo alla rata o alle rate in scadenza viene versato in acconto sulla base degli imporƟ

corrisposƟ nell’annualità precedente;

3. Il Comune riscuote il tributo giornaliero in un’unica rata quando è concluso il periodo nel

quale l’occupazione o detenzione si sono verificate e, comunque entro il 30 aprile dell’anno suc-

cessivo;

4. II tributo comunale per l'anno di riferimento è versato al Comune nei modi e nei termini sta-

biliƟ dalla vigente normaƟva in materia;

5. L’avviso di pagamento conterrà, altresì, tuƫ gli elemenƟ previsƟ dall’art. 7 della L. 212/2000,

nonché tuƩe le indicazioni contenute nella delibera ARERA n. 444/2019, a parƟre dall’entrata in

vigore delle disposizioni in essa contenute. In parƟcolare, è previsto l’invio di un documento di ri-

scossione in formato cartaceo, faƩa salva la scelta dell’utente di ricevere il documento medesimo

in formato eleƩronico. L’avviso sarà accompagnato dai Modelli F24 uƟli ed indispensabili al paga-

mento.

ArƟcolo 25
Riscossione coaƫva

1. Le somme accertate dal Comune per imposta, sanzioni ed interessi, se non versate entro il

termine di 60 giorni dalla noƟfica dell’avviso di accertamento e salvo che sia emesso provvedi-

mento di sospensione, sono riscosse coaƫvamente sulla base dell’ingiunzione prevista dal TU di

cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, che cosƟtuisce Ɵtolo esecuƟvo, nonché secondo le di-

sposizioni del Ɵtolo II del D.P.R. 29 seƩembre 1973, n. 602, in quanto compaƟbili.

ArƟcolo 26
Contenzioso

1. Contro l'avviso di accertamento, il provvedimento che irroga le sanzioni, il provvedimento

che respinge l'istanza di rimborso o nega l'applicazione di riduzioni o agevolazioni, può essere

proposto ricorso secondo le disposizioni di cui al Decreto LegislaƟvo 31 dicembre 1992, n. 546, e

successive modificazioni.

2. Si  applica,  secondo  le  modalità  previste  dallo  specifico  regolamento  comunale,  l'isƟtuto

dell'accertamento con adesione sulla base dei principi e dei criteri  del Decreto LegislaƟvo 19

giugno 1997, n. 218, limitatamente alle quesƟoni di faƩo, in parƟcolare relaƟve all'estensione e

 COMUNE DI RIBERA– Regolamento per la disciplina della tassa RifiuƟ TARI 32



all'uso  delle  superfici  o  alla  sussistenza  delle  condizioni  per  la  fruizione  di  riduzioni  o

agevolazioni.

3. Si  applicano  altresì  gli  ulteriori  isƟtuƟ  deflaƫvi  del  contenzioso previsƟ  dalle  specifiche

norme (interpello, autotutela, ravvedimento).

ArƟcolo 27
TraƩamento dei daƟ personali

1. I daƟ acquisiƟ al fine dell’applicazione del presente tributo sono traƩaƟ nel rispeƩo del

D.Lgs. 196/2003.

ArƟcolo 28
Norme di rinvio

1. Per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  regolamento  si  applicano  le

disposizioni  di  legge vigenƟ relaƟve alla  disciplina  della  tassa  rifiuƟ (TARI),  nonché alle  altre

norme legislaƟve e regolamentari vigenƟ applicabili.

ArƟcolo 29
Disposizioni finali ed efficacia

1. Le norme del presente regolamento si applicano in luogo di qualsiasi altra disposizione rego-

lamentare con esse in contrasto.

2. Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2021.

3. Il presente regolamento si adegua automaƟcamente alle modifiche della normaƟva naziona-

le e comunitaria, in parƟcolare in materia di rifiuƟ e in materia tributaria.

4. I richiami e le citazioni di norme contenuƟ nel presente regolamento si devono intendere

faƫ al testo vigente delle norme stesse.
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ALLEGATO A
Classificazione Utenze DomesƟche (UD)

Categorie Descrizione

1 Categoria domesƟca con 1 solo occupante

2 Categoria domesƟca con 2 occupanƟ

3 Categoria domesƟca con 3 occupanƟ

4 Categoria domesƟca con 4 occupanƟ

5 Categoria domesƟca con 5 occupanƟ

6 o più Categoria domesƟca con 6 o più occupanƟ

Box Box, garage, magazzini di perƟnenza

Aƫvità riceƫve non imprenditoriali (b&b,
affiƩacamere, locazioni brevi, case vacanza,

ecc.)

Aƫvità riceƫve come b&b, affiƩacamere, locazioni brevi, casa vacan-
ze.
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ALLEGATO B
Classificazione Utenze DomesƟche (UD)

Categoria Codice Descrizione

1

Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto
Associazioni o isƟtuzioni con fini assistenziali, Associazioni o isƟtuzioni poliƟche, Associazioni o isƟtuzioni culturali,  Associazioni o
isƟtuzioni sindacali, Associazioni o isƟtuzioni previdenziali, Associazioni o isƟtuzioni sporƟve senza bar ristoro, Associazioni o isƟ-
tuzioni benefiche, Associazioni o isƟtuzioni tecnico-economiche, Associazioni o isƟtuzioni religiose, Scuole da ballo, Sale da gioco,
Sale da ballo e da diverƟmento, Musei e gallerie pubbliche e private, Scuole pubbliche di ogni ordine e grado, Scuole parificate di
ogni ordine e grado, Scuole private di ogni ordine e grado, Scuole del preobbligo pubbliche, Scuole del preobbligo private, Aree
scoperte in uso, Locali dove si svolgono aƫvità educaƟve, Centri di istruzione e formazione lavoro

2 Cinematografi e teatri
Cinema, Teatri, Aree scoperte cinema teatri musei ecc., Locali desƟnaƟ a congressi convegni

3
Autorimesse e magazzini non di perƟnenza 
Autorimesse in genere, Garage, box e magazzini non di perƟnenza, Aree e teƩoie desƟnate ad uso parcheggio, Ricovero natanƟ e
deposito mezzi linee trasporto urbano, Aree scoperte in uso a deposiƟ autoveicoli e natanƟ, Aree e teƩoie desƟnate ad uso de-
posiƟ caravans ecc.

3-bis
Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita direƩa
Magazzino deposito in genere senza vendita al deƩaglio, Magazzini deposito di stoccaggio, Aree scoperte di magazzini, deposiƟ e
stoccaggio

4
Campeggi, distributori carburanƟ, impianƟ sporƟvi
Campi da calcio, Campi da tennis, Piscine, Bocciodromi e simili, Palestre ginnico sporƟve, Locali o aree desƟnate a qualsiasi aƫvi -
tà sporƟva, Distributori carburanƟ, Aree scoperte distributori carburante, Campeggi

5 StabilimenƟ balneari
StabilimenƟ balneari

6 Esposizioni, autosaloni
Saloni esposizione in genere, Gallerie d’asta

7 Alberghi con ristorante
Aƫvità riceƫve (con ristorante), aƫvità riceƫve in residenze rurali (con ristorante), agriturismo con ristorante e pernoƩamento

8
Alberghi senza ristorante
Ostelli per la gioventù, Foresterie, Alberghi diurni e simili, Alberghi, Locande, Pensioni, AffiƩacamere e alloggi, Residences, Case
albergo, Aƫvità riceƫve in residenze rurali (senza ristorante), Bed and Breakfast, Aree scoperte in uso

9
Case di cura e riposo
Soggiorni anziani, Case di cura e riposo, Case per ferie, Colonie, Caserme e carceri, Collegi ed isƟtuƟ privaƟ di educazione, Col-
leƫvità e convivenze in genere, Aree e locali con ampi spazi adibiƟ a caserme

10 Ospedali
Ospedali

11
Uffici e agenzie
EnƟ pubblici, Amministrazioni autonome Stato ferrovie, strade, monopoli, Uffici assicuraƟvi, Uffici in genere, Autoscuole, Agenzie
funebri, Agenzie di viaggio, Ricevitorie loƩo toƟp totocalcio, Internet point, StruƩure sanitarie pubbliche e private servizi ammini-
straƟvi, EmiƩenƟ radio tv pubbliche e private

12
Banche, isƟtuƟ di credito e studi professionali
IsƟtuƟ bancari di credito, IsƟtuƟ assicuraƟvi pubblici, IsƟtuƟ assicuraƟvi privaƟ, IsƟtuƟ finanziari pubblici, IsƟtuƟ finanziari privaƟ,
Studi legali, Studi tecnici, Studi ragioneria, Studi sanitari, Studi privaƟ in genere, Laboratori di analisi, Centro tatuaggi

13

Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli
Librerie, Cartolerie, Bazar, Abbigliamento, PelleƩerie, Pelliccerie, EleƩrodomesƟci, Materiale eleƩrico, Apparecchi radio tv, ArƟ-
coli casalinghi, GiocaƩoli, Colori e vernici, ArƟcoli sporƟvi, Calzature, SemenƟ e prodoƫ agricoli e da giardino, Mobili, Materiale
idraulico, Materiale riscaldamento, Prodoƫ di profumeria e cosmesi, Esercizi commerciali in genere minuto/ingrosso con o senza
vendita, Aree scoperte in uso, Negozi di mobili e macchine per uffici, Negozi vendita ricambi ed accessori per auto e natanƟ, Aƫ-
vità all’ingrosso con aƫvità previste nella classe e similari

14
Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze
Edicole giornali, Magazzini grande distribuzione vendita al minuto no alimentari, Tabaccherie, Farmacie, Erboristerie, ArƟcoli sa-
nitari, ArƟcoli di odontotecnica, Negozi vendita giornali, Locali vendita all’ingrosso per le aƫvità comprese nella classe e similari

15

Negozi parƟcolari quali filatelia, tende e tessuƟ, tappeƟ, cappelli e ombrelli, anƟquaria-
to
Gioiellerie e Orologerie, Pietre e metalli preziosi, AnƟquariato, Negozi di filatelia e numismaƟca, Aree scoperte in uso negozi ecc.,
Ceramica, Vetri e specialità, veneziane, StrumenƟ musicali, BigioƩerie, Dischi e videocasseƩe, TessuƟ, ArƟcoli di oƫca, ArƟcoli di 
fotografia, Negozi mercerie e filaƟ, Locali deposito materiali edili, legnami ecc. vendita, Aƫvità di vendita ingrosso per le aƫvità 
comprese nella classe e similari

16 Banchi di mercato beni durevoli
Locali e aree mercaƟ beni non alimentari, Aree scoperte in uso, Banchi di beni non alimentari

17 Aƫvità arƟgianali Ɵpo boƩeghe: parrucchiere, barbiere, esteƟsta
IsƟtuƟ di bellezza, sauna, massaggi, cure esteƟche ecc., Parrucchieri e barbieri, Aƫvità scoperte in uso negozi barbiere

18
Aƫvità arƟgianali Ɵpo boƩeghe: falegname, idraulico, fabbro, eleƩricista
EleƩricista, Negozi pulitura a secco, Laboratori e boƩeghe arƟgiane, Aƫvità arƟgianali escluse quelle indicate in altre classi, Fale-
gnamerie, Legatorie, Marmista, Riparatori eleƩrodomesƟci e simili, Aree scoperte in uso
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19 Carrozzeria, autofficina, eleƩrauto
Autofficine, Carrozzerie, EleƩrauto, Officine in genere, Aree scoperte in uso

20 Aƫvità industriali con capannoni di produzione
StabilimenƟ industriali, oleifici, sansifici, opifici

21
Aƫvità arƟgianali di produzione beni specifici
Aƫvità arƟgianali di produzione beni specifici (ad esempio laboratori pasƟcceria, gelateria, paneƩeria e simili con laboratori di
produzione; serigrafia, copisteria, Ɵpografia, sartorie, calzolai, carpenƟeri, autodemolizioni, tornitori, tappezzieri con laboratorio
di produzione, legatorie, maglifici, laboratori odontotecnici, Ɵmbrifici, vetrerie)

22
RistoranƟ, traƩorie, osterie, pizzerie, pub
RistoranƟ, RosƟccerie, TraƩorie, Friggitorie, Self service, Pizzerie, Tavole calde, Agriturismo senza pernoƩamento, Osterie con cu-
cina, Aƫvità rientranƟ nel, comparto della ristorazione, Aree scoperte in uso

23 Mense, birrerie, amburgherie
Mense popolari, RefeƩori in genere, Mense, Birrerie, Osterie senza cucina, Amburgherie

24 Bar, caffè, pasƟcceria
Bar, Caffè, Bar pasƟccerie, Bar gelaterie, Aree scoperte in uso, Gelaterie senza produzione, PasƟccerie senza produzione

25
Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari
Negozi confeƩerie e dolciumi in genere, Negozi generi alimentari, Panifici, LaƩerie, Macellerie, Salumerie, Pollerie, SupermercaƟ
alimentari e simili con vendita, minuto/ingrosso, Boƫglierie, vendita vino, Aree scoperte in uso negozi generi alimentari, Locali
vendita ingrosso generi alimentari

26
Plurilicenze alimentari e/o miste
Plurilicenze alimentari e/o miste, consorzio agrario, arƟcoli per l’agricoltura, negozi per animali, vendita di semenƟ e/o ferƟliz-
zanƟ e simili.

27 OrtofruƩa, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio
Negozi di fruƩa e verdura, Pescherie, Pizza al taglio, Piadinerie, Kebab, Aree scoperte in uso, Negozi di fiori, Locali vendita serre

28 IpermercaƟ di generi misƟ
IpermercaƟ di generi misƟ

29
Banchi di mercato generi alimentari
Banchi a posto fisso nei mercaƟ di generi alimentari, Posteggi di generi alimentari, Aree scoperte in uso, Banchi di generi alimen -
tari

30 Discoteche, night club
Night clubs, Ritrovi noƩurni con bar ristoro, Clubs privaƟ con bar ristoro

 COMUNE DI RIBERA– Regolamento per la disciplina della tassa RifiuƟ TARI 36



Riservato all’Ufficio
Estremi presentazione dichiarazione

Protocollo n.________________ del___________________

COMUNE DI RIBERA
Ufficio TribuƟ – TARI
Via Pier delle Vigne, 83
Telefono: 0925/561416 – 0925/561406, Fax: 0925-61181
email: tribuƟtarsu@comunediribera.ag.it
PEC: serviziotribuƟ@pec.comune.ribera.ag.it

TARI - TASSA PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI

DENUNCIA:  ORIGINARIA  VARIAZIONE          CESSAZIONE
Ai sensi dell’Art.70 del D.Lgs. 15 Novembre 1993, n.507

DENUNCIANTE (Compilare Sempre)                                         

CODICE FISCALE  __________________________________    

COGNOME:_________________________________________    NOME: _____________________________

LUOGO DI NASCITA ________________________________     DATA DI NASCITA ______________________

RESIDENTE IN _________________________ C.A.P._______    VIA__________________________________ 

TELEFONO __________________________________ E - MAIL:_________________________________
  
ENTE, ISTITUZIONE, ASSOCIAZIONE, SOCIETA’ OD ALTRA ORGANIZZAZIONE RAPPRESENTATA:

CODICE FISCALE/PARTITA I.V.A.______________________________________________________________

DENOMINAZIONE_________________________________________________________________________ 

SCOPO SOCIALE OD ISTITUZIONE___________________________________________________________ _

SEDE SOCIALE IN______________________ C.A.P._____________ VIA______________________________ 

CARICA RICOPERTA DAL DENUNCIANTE_______________________________________________________

    

DATI RELATIVI AI LOCALI OCCUPATI O DETENUTI:
   PROPRIETARIO                                     LOCATARIO                  ALTRO_____________________________

  1) UBICAZIONE:______________________________________________   DECORRENZA: dal ___________________
  CATASTO: F.____-Part.____ Sub.____Sup.Cat. Mq.______

    PROPRIETARIO                                     LOCATARIO                  ALTRO_____________________________
  2) UBICAZIONE:______________________________________________   DECORRENZA: dal ___________________
  CATASTO: F.____-Part.____ Sub.____Sup.Cat. Mq.______ 
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      PROPRIETARIO                                     LOCATARIO                  ALTRO_____________________________
  3) UBICAZIONE:______________________________________________   DECORRENZA: dal ___________________
  CATASTO: F.____-Part.____ Sub.____Sup.Cat. Mq.______

    PROPRIETARIO                                     LOCATARIO                  ALTRO_____________________________
  4) UBICAZIONE:______________________________________________   DECORRENZA: dal ___________________
  CATASTO: F.____-Part.____ Sub.____Sup.Cat. Mq.______

DESTINAZIONE D’USO DEI LOCALI E DELLE AREE:
  -Locali adibiƟ ad uso abitazione e perƟnenza  come sopra al n.______

  -Locali ed aree di perƟnenza degli esercizi pubblici (traƩorie,ristoranƟ,bar,alberghi,teatri,cinematografi e simili) come sopra al 
n.______
  -Locali ed aree per esercizi commerciali (negozi o boƩeghe ad uso commerciale, distrib. di carburanƟ, ecc.)come sopra al 
n.______
  -Locali ed aree per l’esercizio delle aƫvità arƟgianali come sopra al n.______

  -Locali ed aree desƟnaƟ ad uffici pubblici o privaƟ, a studi professionali, banche, ambulatori e simili come sopra al n.______

  -Locali ed aree desƟnaƟ a stabilimenƟ ed opifici industriali come sopra al n.______

  -Locali dello Stato e degli EnƟ Pubblici non economici e di interesse pubblico come sopra al n.______

  -Altri locali ed aree (aree coperte, teƩoie e simili che non si possano far rientrare nella classificazione di cui sopra) come sopra 
al n.______

SUPERFICIE TASSABILE COMPLESSIVA: Mq.___________(per le abitazioni almeno 80% della Sup. Catastale)

AREE SCOPERTE MQ.__________________ DI CUI, TASSABILI, ai sensi dell'Art.4  del Regolamento Comunale Mq.___________ 
N.B.  –  La  superficie  tassabile  dei  locali  diversi  dalle  abitazioni  è  quella  come  sopra  determinata,  mentre  le  aree  scoperte,  a  Ɵtolo
esemplificaƟvo, sono quelle desƟnate al servizio di pubblici esercizi e ad aƫvità commerciali, arƟgianali, industriali, di servizio e simili, nonché
le aree di parcheggio, le discoteche all’aperto, gli stabilimenƟ balneari, i camping, i distributori di carburante, i cinema, i teatri e le aƫvità
sporƟve all’aperto.

PARTICOLARI CONDIZIONI D’USO (Art. 66, commi 3 e 4, del D.Lgs. n.507/93):

a)  - Mancato servizio (art.15, c.2)       b)  - Zone non servite (art.15, c.2)     c)  - RifiuƟ speciali (art.5, c.2)

d)  - Avvio al riciclo autonomo (art.6, c.2): ______________% di rifiuƟ avviaƟ a riciclo 

e)  - Aƫvità economiche stagionali (art.15, c.2)

f)  - Aƫvità economiche agricole non conƟnuaƟve (art.15, c.2): n. _________________ giorni di aƫvità 

g)  - Disposizione (art.12, c. 5)

Con effeƩo dal__________________ , sono venute meno le condizioni per l’applicazione della tariffa ridoƩa per 
parƟcolari condizioni d’uso di cui ai precedenƟ punƟ__________________.

DATI IDENTIFICATIVI DELLE PERSONE FISICHE COMPONENTI DEL NUCLEO FAMILIARE O DELLA 
CONVIVENZA, CHE OCCUPANO O DETENGONO I LOCALI OGGETTO DELLA PRESENTE DENUNCIA: 

N. COGNOME E NOME NASCITA RELAZIONE
DI PARENTELA
O CONVIVENZA

LUOGO DATA

1                        
2                        
3                        
4                        
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5                        
6/+                        

Soggeƫ da escludere dal nucleo: 

 - lavoratori o volontari che dimorano fuori dal territorio comunale per un numero di giorni maggiore a 180 
nell’anno solare. N. soggeƫ__________

 - studenƟ universitari che dimorano fuori dal territorio comunale per un numero di giorni maggiore a 180 
nell’anno solare. N. soggeƫ__________

 - soggeƫ in situazione di ricovero, degenza presso case di cura, case di riposo, comunità di recupero, centri 
socio-educaƟvi, isƟtuƟ penitenziari. N. soggeƫ__________

 - soggeƫ portatori di handicap con disabilità al 100%, ai sensi dell’art. 3 L. 104/92. N. soggeƫ__________

Il soƩoscriƩo, inoltre, soƩo la propria personale responsabilità

D I C H I A R A

1)  - Che le indicazioni sopra riportate sono rispondenƟ a verità.
2)  - Che i suddeƫ locali, in precedenza erano condoƫ da :
nome e cognome__________________________________________________________nato il________________
e residente in_______________________ via____________________________________

Solo in caso di cessazione:
3)  - Che dei suddeƫ locali, risulta di proprietario:
nome e cognome___________________________________________________________nato il_______________
e residente in ___________________________via________________________________

Data,____________________                                                                          
                                                                                                                                             IL/LA DENUNCIANTE

                                                                                         _____________________________________
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ALLEGATO 3

Utenze non domestiche  con agevolazioni al 100%  quota fissa e quota variabile

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto

2 Cinematografi e teatri

4
Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi (ad esclusione dei distributori di 
carburante)

5 Stabilimenti balneari

7 Alberghi con ristorante

8 Alberghi senza ristorante

17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub

23 Mense, birrerie, amburgherie

24 Bar, caffè, pasticceria

Utenze non domestiche  con agevolazioni al 100% quota variabile

3 bis Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 

11 Uffici ed Agenzie (limitatamente alle agenzie di viaggi)

13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli

15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato

18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista

30 Discoteche, night club
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